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),fa si.. La Presidenza del 

Conalgllo ( U QoM\goIio del 
mJnIstri) b4 baDdito « un 
concorso fra d autori ita.­
U8.ni per un "'lavoro dram­
matico In più atti In lin­
gua:.. Può sembrare incre­
dibile, &. questi lwni di luna 
('lumi ridotti: come U gas 
e 4'enerJtia elettriCa); ma 1& 
not1zla è proprio vera.. Non 
eolo. c I lavori prescelU sa­
ranno _ ..... tatl da 
Compagnie primarie, con le 
quaU aaranno presi oppor­
tum accordi ,.. Già : oppor­
tuni accordi. Che volete : 
t'erla - o la ~aerla -
che Ura, tlr& per DOl, non 
per la PreBldenm del OOn­
algllo:. cbe può, tra un 00-
otro guaio e l'altro. fel'<:e­
mente Impegnarsi col paI­
coecen1co. Non solO. c DoPO 
la loro n.ppreeentazj,one, e 
in aa.lunta. ai normali. di­
rltti - a 'auto,re, 1& QomJnI&-
8ione e.ssegnerè. al lavori 
glud!QLU migliori in _ 
di merito tre premi ... .. Eh. 
U ~o aIJ& !'re­
aidenza. che della CommiB­
alone è il membro più im­
portante, vuoI fare le coee 
sul serio; vuole, dopO aver 
letto. udire... n 1eml>O. al 
vede, non è prezioso, nei 
mtn18teri; e l).'egreJrto uomo 
aaoI8terà &lIe reclfe. 

Bello. no? ll"eDO bella. 
ione. la lingua 1taJ!an&. 
adoperata dal comunicato; 
ma noi non dobbiamo. con 
1& nostra pedanteria, _e­
rare. Uno 8Cl.opero per ot­
tenere dalJ& prosa govettl8-
Uva un po' di buongwrto _ una _ ingenui-
tà Lo Stato crea le 8COole 
ma. non le frequ.mta : è 
noto. 

'& anche noto il. debole 
dello stato Italiano per le 
ecmmed!e e, in genere. per 
le faccende teatr8JI. Le cr0-
nache deU'wtlmo ()ttoceDto 
e del primo Novecento ab­
bondano di gare, di giurie, 
di relaz!om; le c%onacbe del 
eecondo Novecento abbon­
dano di oussIdl ai eapoco­
mlI::I. di quattriD1 sprecati. 
di pIooOle e v..u ... morTO. 
n HCOndo Novecento ... Ave-
te memoria degli 81ltorL 
protottl. ckgll ~rI pro ' 
t.ttI, del1e attrlc! protet­
te. dei reglsU e del re­
cenaori protetti! Oh. c:ar­
novale: ~ da DOl. oi 
Intende. Ah .l'autore. c im­
posto. daU'ln1luenza di TI­
zio' ah t'attrice _ 81-
l~.ÙtoriU. di calo ... E l'at-
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UNA MALA'rTlA CONT."GIOI!i." 

SONORA LA RADIO CINEMA IN SICI 
'alerao, .o ....... 

La malatt ia drl cinema h. con· 
lagiato anche i ~iciliani. Di qua 
t: di lil l>et l'illOla :oi parla cii ci· 
nema come di una cosa r.miliure. 
come di una \'ec;chia conOlK:Cnza. 
Ci Stufo tanti proJl:'etti in Jl:'iro e 
rraodiO!l i anchl'. r !'Ono pror;elli 
l'hl" h ... tu Ila l'aria di non CSSf'rt' 
sempli(' ; parole. Il cinema in Si-

.- cili. non è frutto di improniA ' 
2.iooe. Molti lo credono, ma , ba­
«liano, pcrcbè DOD lutti c:uo~no 
i p~deoti lilo rici su cui si ba!. 
r.ttuale rifiorire della mania dne. 
mato«rafi('a. Neaoch';o. fol'Sf', li 
con~\'o. Me li ha r icordali, con 
precisione di d.ti e di particolari. 
CUIl ua. ('u ra af1lOrosa "t'I mel­
It'tne io r ;511l1o i riJlull.t i buoni. 
il rioTane recisla Pioo Mercanti 
che h. termiaato d. poco di di­
dltere il film della Orrani:l!Zat.ionc 
Filmist ica Siciliana Turi d,Il. 
tonnar. attualmente alla sincro­
nizzazione e di cui <ii si dice UD 
,no bene. Ho dello seeonda 
pro,"_ e forse ho lIba,liato perchè 
Pin.o Mercanti ha dit'tro di 5t' UDa 
t'!Iperit'nn de«nllale di ottimo 
Jl&tiOridotti!lta. 

Quando ti siamo incontrati, lto. 
po tanti anni c he 1I0n t'i si "l'deva, 
in una pausa della lavorazione, ha 
iniziato a u('('Ootarmi la c !lloria 
del cinema !iic:iliauo, come t'Ili la 
chiama. E: una I toLia cbe colDincia 
nel 1912 nel Pf'riodo !Digliore della 
cinematoK'rafia italiana, COR la 
Etna.film che conta n fra i suoi 
dirix-ent i il marcbeJK' De Liluoro. 
marito della ramosa stella dt-I 
c muto I e Nino M_rlo,lio. 0_1-
\"incontro delle loro personalità, 
_ffari5lica rona, poetica l'aUra, 
nacqnf'to due film ancora ricor­
d.ti da,Ii stor lo,ra fi del ciDeln;,: 
C.po ral. c Sperduti nel buio. 
Pino Mercanti continua a parlare, 
raccoota di Loc:a relli eh(' ~l t~ 
21 ,irò c:on IIltori fr_Deni una 
serie di film molto piec:anti, rac­
eouta poi deJrarchitetto Paolo 
Bonei che dctte "ila ebn la Sic:a· 
oia Film, ad una produzione di 
ottimi dOt'umentari le c:ui dida­
sc:alie era no lIcritte da Ettore Ro­
m.gnoll E poi anc:ora Jl&S"allO ,Ii 
aDoi. continuano <'On altc:rnc vi· 
cende a fiorire le inui.lh·e cine· 
~"r.afic:be , Lo Ilesso Mercanti, 
per a Sicania Ilira 5Otto l'itQ.pf'r. 
n~rure dci bombard.mt'nt i alleati 
All'ombra della ~lori. dillrutlo in 
l,arie da,:li SIHl i oomhudnllwnti , 

ma poi ricostruito, e "Cbe circol . 
aBcora con ollimo SUCC'~sllO l''' 
pula"", 

Ma ef'rto la Nloria mooC'rnu " 
la più interessanlf'. pc:rC'hi- (' i nar 
ra (l'una iniziativa sorta su ha . ' 
solide e ~I"nula d.II'f'o tu.~i .... mo 
dalla pa" ione Ili un ,'ec;chio c;P\' 
mat{Jf: rafa ro (nel senso buulIl! ' ~ i 
intende). Fruceseo Gorgone. C'h. 
pcn..w di sfruttare il ria('N'odl' r", 
dell"inte.te!'st' per il ('inen'. ndl 
massa del popolo siciliano ('rtalld . 
una società pf'r azioni c:ht' cOIII .1 
oni mi,liaia ~ mi!;liai. di a l.~lJ 
lI isli, in massima parte 5elDl)!tf"' 
la "oralori , Nacque così la Or':l1 
nizzazione Filmi$tica Siciliana eh.· 
possiede o!"gi. oUrc ad un al lrf' l 
~ato teflttO di pose, anche di ' 
si(norili urfici ed una organl",r.a 
"lione per la d istribuzil)Ut di fil m 

Qua ndo Mercanti mi lascia vo- r 
tornare a i suoi do,·c.ri di rer;ista 
mi 8"f.,-icino a F"rao('eM'o ('.orlO(h 
Oh'enlian\o subito amiei. alla 1m 
ma rtreUa di OIano, perchè qu. I 
suo cordial~ sorri:so mi ispira .. im 
palia. Lo invito a parlarmi di lu' 
M;Ua s ua orll:aninazione. Di". 
c Oh ! lo ho fatto Mn poco: I." 
solo lavorato senza risparminru,j 
cd ho trovalo degli ottimi "011 ., 
boratori. P05.~ essere lIoddi ... rll'!OJ 
della organir.za2ione della m HI 
casa di produzione t'h" riposa ~' I 
un buon c:apilole costituilo da m._ 
gli.ia di azioni ch~ i siciliani ha u. 
no sottoscritto COli entulli.l'mo 111" " 

r:hè sanno t'he qnesta noslra i l ll 

:tiativa ~r\'irà a dim~hare .1 r, 
slo dt'll'ltalia ed .1 mondo l be 
1I0i non siamo per null_ in ft' tlM i 
.i fratelli delle- .lt", re«ioni!, 

Turi della lon''''. FU IQIl'JI !I" 
di O,' idio huara è il primo film ti, 
I.roduzione O.F.S. ma rià un nltro 
i: in fU(' di &een~«,ialllfa aIl'UHf' 
altri so~(retti prt'QlOPo alk IW"' t !,· 
rd incalzano, FranCt'SCO GorA"o u" 
dirt'ltore I{tncrako de.tla Q.F$ .. m~ 
dit'"'e contentu: c Vedrà. llrestiuunl' 
fl.aremo in ,rado di «iraTe un film 
dopo l'altro, M'Oh alc:uDII. iRltr 
ruzione. E ~ arì. un bel Il iorn .. 
pc:rchr sa ranno mixli.ia (""010111 C' h.' 
potrauDo lro\'are I. ,'oro lIel1, n,)· 
slra CaSl, ". QUe1llo lo que1~ d u' 
più gli prt'me. Dar del I.\'or ... . 
Don tt'nert' i ~oldi ferrn.,i .11. Bli n. 
t' •. D.r del lavoro per lui li~ n i­
fica. ricostruir~ \·er.m~nte . 

Antonio Stri .... 

• • • 

tore con la commenda? 
Avete memoria. '! TuUl 

commendatori. Non belle, 
forse, le commedie; bellis­
sime, a ogni modol le com­
mende. (t: un tratto di spio 
rito. lMio). 

Adesso ia. mwd.ca rlco­
minda. Siccome !le espe­
rienze non servono, ecco che 
le trombe squillano, dopo un 
anno e ·mezzo di silenzio, 
il riacceso interesse del Go­
véJ'D.O per la. vita della ri­
balta.. PUÒ sembrare incre­
dibile, dopo tante avventu­
re costosamente vane; ma 
lo stato va. ancOra in cer­
ca di copioni (la amanI.& 
ebbe inWO nel 'U.); lo Sta­
to 8C1.upa ancora l denari. 
attraverso un apposito uf­
fic ' o, per il pa.1ooscenico. 
Denari, se non sbaglio, nlr 

atri . Lettori miei, non pa­
re; ma. noi, con l'aria -
e la miseria - che t ln, 
continuiamo 8. mantenere 
una Direzione del teatro, 
continuiamo 1l spendere i 
biglietti ' da mille per il 
teifro. . 

Per qual 'ragione lo Sta­
to conUnu& a tutelare i 
tea.tranti '! Fatto curioeo: 
gli autori drammat.:d si e 
i roma.nz:eri, poniamo, no; 
accordi opportuni con le 
Compagnie primarie ma. 
non accordi con le prima­
rie case editrici. Percbè? 
Perchè una Direzione del 
teatro e non una Direzione 
mettiamo, della poea:a! per­
cbè la Presidenza del Con· 
~Uo &i preoccupa, QO<gi, 
dei dialoghi nel cassetù- e 
non dei cassetti pieni di 

versi? Delle due, UJ)8.: o a questo, in 1ta.Ua : o ilO Sta­
tutta l'arte (romanzi, ver- to provvede ella messi..n.8Ce­
si, commedie, quadri, seuI- na, o gli attori, le conune­
tore, musica, fttm) , o nulla. die italiane, non !e rec.lte.­
Chiaro? no. Neanche le commed~e 

Giust.izia eguale per tutti. garantite da una ~Ur1a che. 
PoI. _ a parte la con- si adorna di noml tllustri. 

clamata ,lnutHltà. dei con- Brutto esempio, brutto 
corsi. dramma.tici : ombre. esempio, 
d i Ferdinando Mart4ni! - . . . . . 
perehè 4a Presidenza del - Ho scritto una com-
COnsiglio paga, nel caso media.. 
nostro e coi nostri soldi, la - Bene, O Ila Ce.mef6. a&­
rappresente.z'one deDe ope- . sume le spese o, 'COn ~a mia 
re vincltrtcl? Quegli c op- Compagnia, niente da fare. 
port:unt accordI )l non mi Oppure: 
ingannano: vi eono, BOtto _ - Ho scrit.to un dramma. 
la formula. degli c opportu- ID costwne. 
ni accordi ~ tre aovvenzio- - Cortumi a carico del-
ni. La Presidenza del Con- lo Stato! 
sigl 'o non ignora 01.a. riot- .... 
tosità dei nostri capocomi- n Consiglio si 
cl; e meUe m~o al por- Noi, meno, 
tafogllo. n no8tro, ~i8.mo 

l .! 1:I'Imm "() 'I.0N" III',Ullil':/.ilIH, Irtlllli:rJ.i. lnl l~, 

Ù 1I11i1 vI:ra umulsinlU: SO,lUl"1 di fili, grassi I: 

(;1:1'1: c:tJlm!II :I'inidlf! ;1 J)Ult !l'I l linitivn. l!.I1m) · 

linuhl I: IlIIlritivll. I:a;li ml!! · il n!i!).lllli t:<1 svulta 
Il,,111: I:IlIallill.inni ddl' III'J IIIII dt.:.i.lIl'i:rJ.il I: imo 
IIlullI:a 1'\ltlitll:!'l llillt: 1\U:I:luln lidi" 1:1'1 :10;1 

"()'I.()N" la Ilili lulatt'l IU!I' Ilr.lli ddi(;j\tn, 

Il. IiIUIIIZIII Diii 1:11 III SIJM:\TIIHI 
~o sempre alleso con terrore l'apPI'usHimal'Ni dl:ll'iutll!rllu; l'ir· 
r,!azlooe c~e il yeolo ed il .r."ddu p"CldIlCCV;IRCI alla mia cl.id .. r· 
m.de dci VIBO c delle Ulanl m'a per nll: un ti.: .... lell'IIt1!1I10 clm 
neS8un farmaco riusciva il Icnirl:.lln qlutndu UHU la CI'I:mil "ltl.tlftl" 
le mie ,,~lre~DZC,~onD lini .. : Im":llI: IIIJSH .. sUd .. r.: ill1lltlRmncnlu. 
lutti I .. go .. del/lRveroCl .. la lilla 1",11 .. 1IC111 p .. rdr. pii. la· sila 
vcUulala momideua. l.'hCl ,,"oHiglial;' allo, mi .. ;ullidm dm " .. , lIono rimaste entusiaste. 

NON MI PQf.OCCUPR 

PRODO". OZON - MILANO 
di BARBIERI & GAZZONI 

CREMA 
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I.E'I'TEltl<: AI'EIlTE 

A JOSErUINE ,8 LVENZE 
~i Angelo F,,"ttini 

bi & C. GentUe e ilIuatre signora 
leggo per l'ottantunestmà 
volta. su un giornale pari.­
gino, che lei starebbe per 
intre.prendere un gOTO in pa­
recchi Paesi d 'Europa, e che 
fra questi parecchi figure ­
rebbe il 'J\OStro. 

Ora, illustre e gentile 
signora, non fosse che per 
Il grato ricordo della tugge­
vole stretta di mano che lei. 
mi ha concesso molti Qnni 
addietro, a1"""ganclo Il brac · 
d o fuori d8.U'uaclo socchiu-
80 del camerlno, con un ge­
ato che ricordava l'a1fasct­
nante ondulate. pigrizia del 
.seJl)ellte che si snoda daJ­
l'a.lbero, DOn fosse che per 
il ritratto con la dedica: A 
"LOft. aw (come tutt~ i col , 
leghi deUe cronache teatrali 
mllaneai., 10 lo ricevevo quin­
<!tcl p.om! prima del IlUO 
arrivo), cbe io ho lungamen­
te eellbato fra ~ c',meU più 
carl, ftnchè una bOmba da 
duoon\la cbIll non al lnCarI · 
cava. di distruggerlo insie­
me al mio appartamento 
completamente arredato; al 
mio iJl.anoforto, al miei. qua­
d ri e 81 duemll& volumi del ' 
la mia biblioteca, lo vorrei 
osare - là.: io 090 - dar­
le un modestis8imo cons:­
gUo: non torni illustre si 
gnora, fl'8. noi.. O aimeno, 
Quando e.rrl va a Vent:4ml o 
glia.. o a Modane., o a Chi~ 
eo (non penso che possa 
arrivare dal Brennero o da 
TarvIBIo), rltJetta prima di 
togliere dalla borsetta Il 
pa'J88.porto e di aprire le 
vaUge sotto gli occhi olnqu!­
• Itorl dei doganieri. 

GiA Ilei o sette mesi ra, 
la. notiz1a di una. sua touT~ 
Me fra noi era apparsa su! 
nostri quotldl&nl - I aens& ' 
zlonall foglt del pomerlgg~o 
la annunziavano in prima 
pagina, tra. le prevlslonl sul 
Trattato di Pace e le geaW 
del bandito Ba.rbleri _ . e 
AveVa fatto nunore. Si di~ 
ceva che per g suo ritorno 
lei imponesse a1cune ~­
zioni che rlcorda.vano 'lo au ­
le del Quattordl<:l l'untl di 
wUaon e de1'e. Carta AUan· 
t!ca: fra. l'aUro, lei cb1ede­
va uno 1Jt:t~o d'un ceno 
tlnalo di mlgll ... a di Jlre 
(per aera) da. _rosi In 
f....nchl (Bv\zZel'I, ;non fran° 
cesi) 01'0; un ricevimento 
offerto da una c grande fir­
ma. deIJ'a.ri3toCraZI<>- rqII&­
nese, e non 80 quale contrt· 
buto pubblidtar10 da. parte 
di una f&bbrica di panettoni, 
! amosa. c: in the world '. An­
che queet1 tre < punti> 0011 
non &Dda.vauo .ecevrt- da. dif­
ficoltà: quanto al franchi 
BVizzert, .non Bi era ancora. 
verificata queU'enonne ono 
data di turisti, da ZurIgo, 
da _ da Ginevra, da. 
8&D GelI<>, da. tutti gli ao­
gol! della OonfederazjmJe 
amica. che sta facendo or&. 
fra noi enormi acqu'sU 
di gIolem, pellicce, stotfe, 
scarpe calze di oeta, b 'an­
chem 'éOOetera., B1ccM la di· 
sponlbllltà di tale valuta 
pregiate. era acarstsmna. e 
l suoi impresa.ri non a.vreb­
bero potuto ~ de!" pa­
droni di teatro, ..... del gio' 
iellleri, dei peII!<:daI, ~ ~ 
munque altri conune,-,,;.,Bn 
ché non ai occup&DO abi­
tualmente ù'&1[ar\ di pa.Jco. 

......nco; quanto al . McevI­
mento 'lei mostrava di e!­
sere ÙSolutamente i~ 
deDe .. ttue.l! condizioni 11-
n..,,-ne dell'aristocrazia 
.mi1a.ne8e; e guanto alla pub­
blicità, non era il caso di 
esigere un contributo d&l:l& 
famosa _ca di panetto­
ni, dopo che I gIomali di 
tutto il mondo avevanO 
stampato nottzIe come que­
ate: c Joséphlne Baker mpr· 
ta di tubercoloei. nella. p~ù 
squaJllda miseria, iIi un 
o,peda.le di Algeri >; < 10' 
séphIne Baker agoruzzante 
a Par!gI in seguito a uo 
gra~mo Intervento cbI­
rurglco.; < JoséI>~~­
ker propoot.a per 'la ~-

le de ,la. RésfBtance, al va\o. 
re ,, : c: Joséphine Ba1rer si 
appresta a tornare SUll€: 
scene, incomfnc:ando da 
quelle estere " (sempre a­
mabile), e altre della medè· 
sima stazza. 

Oggi, dunque, lei rinnove­
rebbe 11 dono della sua pre­
senza e della sua arte al no 
atro pubblico. E qui il suo 
sottoeoritto c. ami " la pre­
ga, molto rlBpettosameote 
di tare alcune cOnsidera.z1~ 
ni rntomo a.- ciò che può es 
sere U allO soettaoolo. in::o­
minctando, d:ro cosi, dagli 
aspetti minori. Quando è 
a~ la. prima. volta, il 
suo JPZz 'è sembrato un'in­
superal»le diavoleria: ma 
poi sOno venuti Jack Hilton 
e Sempr2ni. ,La sua mes;a 
in scena è stata subissata 
dar mio compianto amico 
Emillo Schwarz e dall e 
maggliorl COmpagnie l!al'a­
ne di riviste (pensi ai pro­
vinciali cartonaggi e al le 
decrepite piume di Jean 
Val my. firob1afJacùmi eJ­
-}' c Odeon,. e consideri che 
fra pochi giotnI li! vedrà In 
uno del nostri · teatri un qua­
dro. al finale dena prima 
parte di una nu()va. fantasia 
mUSi21e, che 'COSta. da 8010 
un mUlone, e awarirà d'un 
gusto incantevo1e}. In tema 
di dive che non abbiano più 
vent'8JUll, il nostro pubbli ' 
00 è ormai troppo a1fezio· 
nato a Wanda Osirb per­
chè possa ftfare una. qual 
stas1 pmaioncel18. per lei. 
Quanto alle canzoni, a.1 sUOI 
'immortali Deu2: amour.'f~ 
«Pari8 et san pay8 , (e il 
ten.o, c l'a:rgent" oove lo 
Jaao:ia?l, lo stesso lPubbl'eo, 
oggi come oggi, preferireb­
be sempre Mot'Kt3tero di 
SalOto Chiara e Qualouooo ha 
&pento la /IIfta: perchè an­
che in ,fatto dI amori, dopo 
,tante delustoni non tutte 
sentanentali, ha imparato a. 
preferire I propri a quelli 
degli altri. E quanlo (par­
doK J(adame), al celebre se· 
no e alle leggiadre probO, • ___ =-.:= 

VI_' Gioi e: lIlO"IU'O Co".,. l"It • la ,Irte 4el dl.".I. _; Sal. Clutfe.tlm ... D ... , ... Certi ••. 

• 

fn un giornaletto che vt.e­
ne distribuito nel teatTl mJ­
Ju nesl si può leggere che 
a Ila Scuola del Teatro 
Drammatico diretta. da. Gio · 
vanni o.rsiDl «c sono svol· 
ti gU e!!JBlOi di a.rnmie8ione 
conclusi. da un saggio in· 
terpretattvo ah&kespearie.no, 
eccetera,. Cl .si diT&: e c0-
sa. vorreste, con quello che. 
spendete per quel giorna1et­
to? 1: vero: viene distrlbu.i · 
t o gratis, ma anche ma.l­
trattare gratuitamente Sba­
kt'speare -in quel modo, non 
ci pare una bella 0ClfJ6. 

* In ul' teatro artbtlco m i-
lanese, sere addietro, è ata­
t.o brillantemente battuto U 
-record degU i.ncassi bae8I, 
record detenuto d8.J. Teatro 
FilodrammaUct deUa ste9lla 
cittA, venti anni or sono, la 
se ra. che furono incaBs8.te 
lire sei, per l'ultima replica. 
di Santa <P..ooo.nn:a. di Shaw. 
Al teatro artLstloo di cul 
sopra, il'in<:a.!ao è stato di 
Ilre zero, viTla zero. 

Si diceva semPre: beato 
quel locale che potrà. dare 
in esclusività ed In ,primi. . 
zia assoluta film stran1eri. 
neUa loro venri.one orlgtna.~ 
te. Possiamo dirlo oggi più 
che mai. beato quel 'ktcale! 
I l Beato Angel!eo, insomma.. 

* Di Stl·val ne abbiamo uno 
solo. Una bella disdetta per 
Un nostro critico cinemato· 
gra1!co che oon potrà mai _ 
parlare del. nostri SUvaux, 
'tllvece dei noetri Sttvals ... 

* Quet:t& Marie. Tereea 
Guerra! P8.-re che neUe 
compagnie di prosa non cl 
resiSta.: ossia taglia. la cor­
da appena può. Cos1 8UC~ 

cede. che un 8UO recente ca­
pocomico, r.:.masto a. l4lJano 
mentre da compe.gn!a.. é in 
giro, telegrafa - e.n'ammInI­
stra.tore di intonnarlo aul"Ia 
presenza. o meno dell'attri· 
ce, se, Insomma. rimane o 
se ne va. R1apo8ta.: c La 
guerra continua:.. 

'" C, 
ardisco ritenere che U pri­
mo, ed onta della riuec:ltls · 
.alma operazione di restauro 
al qU8ile le! lo ha sottoposto 
da tempIO, venga laac1ato a 
molte lungheu.e, per .-n­
pio, da quello che l'irruenta 
Jdlabel Green ha genet'088-
mente otferto agM1 spettato­
,rI _ ribalta del < Nuo­
vo :); e che le seconde. mal­
,grado U _ oempre fer' 

PALOO8CENJço BOJlANO "Ua c Mostra» avevano di· 
chiar8.to che eri «troppo» 
giovane per quella parte 
.nella. Roma,,"tica. auvetlt1U"'Cl, 
ricordi Leonardo? RICORDO DEL PASSATO Ricordi quel nostro prl· 
mo incontro al Teatro Val~ 
le. 1& aera in cui la Compa­
gnia dell' Acoademla preoen­v.!do culto dei rioordl e 11 

-noetro oesequl0 ·pe.r le g'lo-- ao ............ 
ne coneacr&te, non !la. ~ Slamo andati a trovare 
Uno oontro que»e, per dei vecch1 amiCi che ricor-
una, anzi, per dIroe eeI, di 
Udia, Laura e Olympta d&no encora con amore que­
golt, che ~'ono in que · sto gior'n8:1e. che un giorno 
ate- sere a:I. c J..4rico lo: gam~ non ilontano aiE occupò del 
:be abbadnantl, gambe che .)oro debutto e aegul i .lOro 
,bastano a WumInare U tea- primi pe.ssi Bulla ardua atra.. 
tro durante le interruzioni da della gloria: c Ftlm :) è 
dell'enerp.a elettrica. ~ _Un caro ricordo, il 

Ecco perobè, In deftnltiva, giornale che prlmo In lta!la 
io &pero che 'la DOtb:ia dEL moetrò di occuparsi. aeria­
me letta m..questi gioml sul mente dello < spettacolo lo 
giornale pàriglno non _,in generale e del <:111,,'1'" In 
vera. E p!ù che per me o partioota.re, segnalanaO 1 
:per altri. lo spero per lei.. volti nuovi che si venivano 

Veda, llluotre e genWe a1facdando alla. prima luce 
6Ignora, di non morire più abb&gllante dei rIlIettori di 
di tube_ In un oospeda. Clne<:lttà appena costruita, 
.J:e algerino e di non agonlZ~ e asa1Btendo con a1fettu08& 
zan oltre In una _ di ..,llecJ_e I nostri incerti 
Parigi, perchè 8ODO ooee che e talvolta imberbi c divi lo, 

a .Iun", andare nuoclono al- ''l''a''''''''<> loro Iastndaoon 
la plu coHaudat& "",,ul.e, e _gli avveduti e iDdI gem­
voglia. ~, ovec mon pre sincere. 
~,,"ir le plw.! ~, 1'Pl& (}gigi i& situazione del nO-­
«lhtJatiotU 161' pla.t cor~ stIO cinema è molto dlver­
diaI... _ sa, e anche ti teatro risente 

AD ..... I. Frattl.1 delle conaeguenze di una 
8"" guel"r'8, perduta.: ma l nostri 

• 
In fondo, bisogna tue tan­

to di cappello a Ferruccio 
Caramelli. cui si devono 
tante in.i%iative cine-teatrali 
che hanno vita a Milano. E 
quel Teatro dell' Arte (già 
Teatro del Parco), checché si 
voglia dire di Una m~14 per 
Elena o di Diet,.o quel Pa­
laZZO: è l'unico, a Milano che 
non corre dietro la cassetta 
e la l'art.e per l'arte. 

attori eoOO ancora. auH& 
brecCia e attendono con A' 
ducla di poter lavorare, di 
poter dare ti megUo di se 
.teN1 a un'arte che rappre­
senta anoora. 1& loro "era 
vtt.&. :I: necessario dunqUe 
che c Film :) continul 8, elar· 
giro I .,01 consigH a queotl 
uomini e donne di buona. ·vo· 
lontà, indicando - come 
sempre - la strada -
rinUclta e dotla vita! 

bi B. M"'"r"sso 
* <Al Teatro _ di R0-

ma.. nei pomi scorst. sem­
br&v& di aver sbagliato in · 
dirlzzo e di trovarsi tn uno 
sta.biHmento di prodUZione 
dnematogr&Bca. 

lEcco IMltu Vivi GIo~ la 
protagonl8ta di tanti e tanti 
Altn a 8UCCeaBO, non più 
bionda elettri<&. non più 
c diva:t sodstieata o 1D.SOf­
fe!'ente agli ordini dl un re· 
~ ormai Vlvl Gioi I>a. 
conoacIuto una nUO\'& espe. 
rienza. quella del t ... tro, • 
d1ehl8ra "P"rtamente di v0-
ler rinnegare completamen­
te Il ,pasoato. Non giù clne ' 
ma, dunque, almeno che non 
c.i sia UD6 c bella lo parte in 
un c groeo , :film, con un 
< gran, regISta. (Bai G8/IIo 
"n ~!~ dicono da. 
queste part\...). 

Intanto wl pa\<:o8cenlco 
bEi collezionato in brevtssl· 
mo tempo una beU& serie 
di confortanti successi per­
sonali, d6 Noce d4 COCCO a 
.Dotme, da. No~ze d, figaro 
a Porta ch.iu86, Ano a que· 
et! ultimi du' lavori dati In 
queati giorni: La parte dà 
_ di Ducreux e Vola-
... al ~ di Dum---QI!,l giorno delJ& llberaz1o· 
ne, VIvi GIoi ha girato ",,1-
tanto un 111m, n "",f#o po-

"Vero .. di cullluUa ba voluto tò Questa .!ero. ai r~ (lo 

o potulo anticiparci. soggetto e ,'" parte del re-
Doveva fare anche iI.])a.. gista era interpretata dal­

ni6le Corti6. ma poi arrivò l'allievo registe. Ettore Gian· 
la CburcbiU (ll che sia'ni1l- nmi: quanti -anni 80no pU. 
cava, In parole povere. lftn- .sati! 
ta m!.t1oni di c noleggio " Hai tatto tanta strada, 
assicurati In po.rtenza): CO · Leonardo, da allora, e tutti 
munque, alla Gioi aon ri- ne 8Ono contenti, i veccbi 
muti quattrocento bigHetU . come l nuovi amid ' haJ gi. 
d6 mille anticipati sul con- rato e.nche un aacoò' dl1llm, 
tratto, e per quanto sv&.Iuta- U> froccia "'" 1\GIoco e 
ti. non e'~ molivo di mgnar- Notte di tempe3'ta.~ n 1FWIri~ 
si! A noi non DiaCe che Vi· to ~ e Jl'elirit4 perdelta 
vi Gtol r\nnegM il cinema, e devi partire presto per la 
pariaDdone aildlrlttura da S'clHa per U film di GennI 
nemica.: .in tondo è tprOprio BaAdAem. Biaac:;:o. e per que­
n cinema che d&ndòIe Una. sto f<mJe dovrai rinunciare 
eelebrltà 1DdIocU_ io ba a eooare In CompagnI& 
consentito di poter !are del con CImara, che otImI tanto. 
teatro. )fa a questo BIamo 0'0 .... neasuno ,più ti dice 
riuaclU a portare anche le. che eei c troppo:) giovane, 
noetr& « diva', che ba. amo ed è tane un po' trÌ8te per 
messo volentleri di DOn d1~ te: ma. nell'ultima comme· 
menticar-e quanto deve da dia Volano al Drepv,xolo 
settima arte. in quella parte che C~ 

l bocca al lupo, allora, Laughton ba rea<> Indlmen­
cara Vivi : per una _ tlcabtle nel tIIm QtAAw, ..... 
par'U in un gTOII3o mm. con a",tna:UI(U"8, tu non hai "'IO 

un gro.A regista! .roto rinunciare a eaere te * sleMO .. non ti sei in~ 
lo per niente, ilei voluto d-

Nel camertno acxanto manere sempre Leonardo 
c'è Leonardo Cortese, ma Cortese. e questo è Mtre­
quanta dlJferenza con la mamente pertcol""", per un 
Gioi: eooo un attore che attore che abb .... delle amo 
&ma U cinema forse ancor bi.z:lon1. 
più del teatro e DOn dImen- Attendone dunque caro 
Uca i aueceec <De -n ba " amico, pe:n::bl per ~trare 
colto. In un perllOll&gglo bIIJogna 

Sono lontani I tempi di apeao perdere del'beraI&­
J"",,,,, D<Jri, _"Leo- mente la propria persona­
nardo! ]D quell'estate a Ve· lltL 
DeZla, con li tuo vIaIbII. dI-
BqlpWlto per I critici che Br ... _ Jlaia.--



FESTIV iL SEN 
s. ...a .. C4I ... '"c., c'. i'.,.. -
b.fli .,,'ori i,.'i ... i - Sc .. e3e 
. li Teatro plagia la vita . 
Seguendo l'esempio della 
Società Edisan, che sulla 
ribalta mUanese fa rappre­
.sent8re ogni giorno, con un 
crescendo impresslo.nante di 
_ li_, Il dramma cittadi­
no delta luce e del las, il 
Teatro ha voluto tentare 
con lo stesso titolo (Don quo­
tato in Borsa come quelli 
della Edison) Wl -dramma di 
un certo Harnilton. autore 
ignoto, forse inglese: un in­
nocuo lavoro giallo del tem­
po della nonna: Luce ce ga •. 
Ma se 11 primo è riuscito 
a diventare il più Kl"ande in­
successo della stagione (in­
vemale), 11 secondo non è 
riuscito neppure a eue!e un 
insuccesso, La crItloa non se 
n 'è curata molto. 51 è limi­
tata, con molta indulgenza. 
a far cadere dall'alto 11 suo 
giudizio, come un 601dino la­
sciato o;mdare In mano al-
l'accattone. ~ 

n pubbliCo raffinato della 
e prima . ba dato U suo vo­
to di sutflcenza; quello delle 
.repllche s'è lasciato andare 
a un applauso a scena a­
perta per Andreina Pagnanl 
Ed è tutto. Ma :io veri eroI 
di questo giallo ottocentesco, 
60no stati Sandro Rufftn:l e 
Lea Padovani: il primo una 
stranissima e impreveduta 
im.I.tazione di Jobn Rarrymo­
re, tra Il vtveur ubriaco di 
coca e U menestrello burlone 
alla Villoo . La seconda in 
una figura di rigida e scetti­
oa ancella con pose da m a­
liarda milionaria. Ma per la 
bella Lea la luce a gas poco 
si addice. Per lei, invece, 
assai più propizj, luminarie. 
fuochi di bivacco e Incendi. 
Nerone l'avrebbe adoperata 
come torcia. E tutti i romani 
sarebbero stati felici - o mi 
sbaglio? - di perire nell'in­
cendio appiccato d a lei. 

* GU americani. Wilder in 
testa. ci' fan pensare alla 
morte. i francesi ci tolgono 
la sper&n%B. gli italiani ca­
vUlano intorno a strane 
psicosi, i russi, Dio sia lo­
dato. ci divertono. Propa­
ganda anche questa? Dopo 
varie settimane di teatro 
sofferente di taU incantesi­
mi. una sera-ta di ob110 tra 
gli alberi del F.a.rco, che sI 
vanno denudando per mo­
strarsi più alDcerl allo sguar­
do dell' inverno. Al Teatro 
dell'Arte iii è -avuta una Do­
manda di matrimonio, si è 
celebrato Un anniversario, s i 
è visto ballare un Orso nella 
pelle di Luigi Almirante. 
Una sera dedicata a Cecov, 
aU'ingegnosa e saporita co­
micità di Cecov. 

n grottesco di questo scrit­
tore non è piaciuto però al 
censori più giovani; ha sod­
dislatto, mvece, gli adulti e 
divertito li. vecchi. Il ' pu~ 
blico ha mostrato di gradire 
gli strepiU del fidanzato che 
chiedeva in moglie una ver­
gine punti'&liosa; il cor.aggio 
della vedova che sfida .. sin­
colar lenzone l 'usuraio. per 
poJ sposar lo; quel direttore 
di banca che esce tramortito 
dal vocLare di due dorme; 
storie semplici. che mettono 
a nudo certe debolezze e n­
'<iicolaggint umane con far­
sesca v iolenza. E il pubblico, 
sempre disposto a ricooo­
scersi colpevole. ridicolo e 
debole di fronte alla vita. ha 
applaudito e si è divertito. 
n Teatro ha per lo meno 
questo di buono: riesce a 
farci vedere dJ che pasta 
siamo; p iccoie cose fatte di 
nulla, o. ae volete. di acloc­
che idee. 

* AU'Excelsior hanno avuto 
irrlz:lo gli spettacoli Za-Bum 

. degli autori Italiani, altri­
ment i detto Festival del Tea­
tro, col Corriere Lombardo 
patrono del diavolo. I primi 
autori che sono scesi in li.z.za 

sul palcoscenico dell'Exce1-
slor .&ono stati Gilberto 1.0-
verso, Silvio Giovaninetti ed 
Ennio Flalano. Il primo ba 
fatto parlare certi .suoi spe­
cialissimi e bene addestra t i 
alberi. alquanto scettici lIulle 
virtù de«1i uomini e soprat­
tutto sulla loro intelli,enza : 
uno d i quei , suoi capricci. 
pieni di bizzarre idee ma 
!8nc.he di acute osservazion i. 
Gli alberi rappresentavano 
una specie di tribunale e gli 
imputati erano gli uomin i. 
ali uni e gli altri, però. r i­
c<Jb.oscevano la presenza d i 
Dio, giudice supremo. Gli 
uni accusavano gli. uomini d i 
non sapere quello che V.Q­

gUono, di volere sempre es­
Sete felici; glt altri: riJpon­
devano con parole meno 
.emplici e non. · ~1 facevano 
capire. Un gioco. anzi Gioco 
di notte. Un sogno nato con 
la luna, meglio con la luna 
di Loveno. Una luna che 8 

noi ptace e che illumina ve­
ramente d'una vivida intelli­
genza il tentativo d'uno 
scrittore che, a differenza d i 
molti altri, non cerca Il auc­
cesso in fondo alle idee mal­
sane d'una letteratura pessi_ 
mista. ma nelle idee errate 
degli uomini la ragLone del 
loro sconforto, Loveno si 
contenta di ironiuare. è ve­
ro. ma d.iilcorrendo di tutto 
col cuore in mano, -senza pe­
li sulla lingua. coraggiosa­
mente, ma: sempre con la b0-
naria cattiveria d 'un poeta .. . 
Un lavoretto, dl suo. che il 
pubblico ha '6Pplaudito e ft­
schiato appassionatamente. 

Lo ha seguito Silvio Gio­
vaninetti, U più sfortunato e 
incompreso autore italiano. 
Scrittore d 'una rara sensi­
bilità, padrone della tecnica 
teatrale come pochi. egIl 
non ba ·avuto ancora il bene 
di un. successo, che merita fra 
tutti. I suoi vecchi Ipocriti, 
se gli hanno dato la .tima e 
l'ammirazione della critica, 
lasciavano, qualche anno fa 
U pubblico perplesso. I;.a 
stessa cosa è e.vvenuta ora 
con Cid che non aai. E il s0-
gno d'una prostituta. un so­
gno triste che la realtà vede 
materlaliuarsi nella sorte 
d'un uomo. 

Ha chiuso la prima gier­
nata di questo campion!lto 
l 'atto unico di Ennio Fla­
iano, La gueTTa .tpiega.t4 al 
popolo, satira malinconica 
contro la falsità delle ragioni 
cile portano alle guerre, con­
tro le false ideologie che ma­
secberano sempre interessi 
particolari. Applausi e pochi 
fischi. n p ubbUco, chiamato 
a esprimere con scheda U suo 
giudiziO su questi primi la­
vori. ba dato le sue prefe­
renze a Loveno. seguito a 
qualche incollatura da Fla­
'.iano e ad alcune lunghezze 
da Giovanlnetti'. Loveno è 
dunque In testa al Campio­
nato. Ma 11 suo destino non 
è ancora deciso. . 
Franeo B. Pran_ 

• • L. O .F.S., dopo e ... ere ultìmelo 
• Turi dell. lonn .... _, annund. ora 
I. Immlnen" realizze.ione di un 
.Uro s~Ho origin"e di 0... ... 
dio llMlr.: • Sogno di un po ... eto 
uomo • • Si tr.". di un film .mblen­
talo nel tr.gico urosello d i qu.slo 
imm.di.to dopo gu."'. col dbl.­
dmenlo d'ogni ... alono mcH.l. con 
l''num.no .bbordegglo .1'" ric­
cheu., ,...,..... chi ricco • slalo, 
pncipita f.tllm.",. nell. po .... riJI 
plCi indig ....... conlervlndo p\H' s.m_ 
P" in s,, IncompN.o financo dai 
suoi piCi cari. I. 'KcMua .... 1_ 
li.... dei tentlm.nti .nllchi • del­
l'emes'' h~ziolM". E. pw non 
"'."ÌJ m.no • questI, il prol.go­
" istl delll vicenda, rico". .d ogni 
ripi.go pur di "1,111. lar mlnc", .11. 
g io ... i,.. mogli. ch. non ... ol.ndosi 
r.".gn.r. .d unI orit. modesl. • 
morlgerat. lo .bbandonl, ... isl.li .n­
che slugg,lre dell'llIt ico emln'. (il 
qu.l. colpito de t." ... bn~zione, 
ri.peHI ,'onore dell'lmico. quel­
, ' onore da lui conosciuto d l.tro i 
r.tlcollti dell. dure prigionia). Me 
quando " figli., sch"rel"i paUa 
p.,t. dell'lu.nt., gli f. Il ... bo 
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OOLLOqUI. IN"t'ENTATI 

FELICITA COLOMBO 
stare con poca spesa) e mu­
nita di quello, scendeva in 
casa a salt.tare la famiJ(lill 
Colombo ... 

- Come, scendeva? 
- Certo: sai bene che nel-

le case moderne, gli · appar­
tamenti delle famiglie tipo 
Colombo, come di tutte le 
famiglie celebri e non cele­
bri di teatro, sono sotterra­
nei. vedi le famiglie di teatro 
che abitano al Nuovo, all'O­
deon, aU·Olimpia ... La fami­
~l!a Colombo. se non mi sb~­
glio, abitava preclaamente al­
l'OUmpia , no? 

- Hai ragione: abitavano 
all'Olimpia, la casa doV'io ero 
nata, del resto. Ci ero nata 
l'anno prima, e dopo un an­
no, ftgurati. ero dà nonna. 
Un bel fenomeno. 

Oggi fanno diec:i anni. la 
nostra signora Felicita Co­
lombo era nonna: Nonna Fe­
licita. era scritto in giro sui 
muri della città. a quell'epo­
ca avvenimenti come questi 
erano coos1derati festività 
cittadine, la gente parteci­
pava agli eventi di casa Co­
lombo con iunghe processioni 
cbe s i formavano in tutti i 
;rtiool, percorrevano le VIle 
del centro, sostavano al por­
tone di casa Colombo un 
portoncino fatto a foma di 
botteghino di teatro. atten­
devano che il portoncino si 
aprisse, e allora succedeva 
una cosa curiosa: . la gente 
non lasctava il SUo biglietto, 
come di · sollto succede, ma 
invece il blglietto se lo face_ 
va dare. magari lo paRava, 
(In quel tempo blgUett\ del 
!genere 6i potevano acqui- Mi guardo la cara signora 

Felicita: un fenomeno davve­
ro. Pensate: ha già undici 

duro • lo odia, solam.nl. .llor. anni, ben undici lunghi anni, 
compr.nde quInto sia inutile lot- e pare nata ieri: Sgambetta, 
ta,. di piu, •• sfiorato, più che in. saltella. fa le bizze., le smor­
.... dito, d. unI j-p In co,,, l i fiette, ride e piange, non sta 
.fRoiei. com. un "cco vuoto' ed 
ineri. ai piedi d i un 1a""le con gl, ferma un minuto: in casa Co­
occhi Clirlch' di sonno e di mor1 . ..... l~bo questo diavolo di oon_ 
Solo COlI. finalment. llber • • l'.n i'''a DIna è sempre Iella .più coc­
pu6 ."o$llni, in un lublim. p.r- colata, carezzata, abbracciata 
dono. .11. f.dil"?1 per rlport.,la la cara Sciura Felicita dei 
... eno " su. blmblna ; I. qu.le pe' nostro cuore milanese 
I. p,ime ... 0111 gli 10nid., cosi, da milanese. e non 
URlI .fotogre'il tro .... t.gli .ddono, I. . _ Undi . annIl A 
m'"I"a dopo. de dlMl .genti d.ll. • Cl h davve­
polizil. Ed • con qu.do abblgll.n_ r?à' Dma cara, cosI tanto è 
I. SO,"IO, ciondolo IUfl'lino.o d'u"1 fP passato? Ma non è stato 
sola sl.lIe appha in un cielo fo- iersera. dimmi, che ci siamo 
KO • trill., che il film .. 'Oft.menl. lasciati!, sul palCOSCenico del 
dramm.lico ed ""'lino. Garibaldi di Padova, salutan-

In quel _UCO IIObborgo 
di LoI Angel.. chiamato 
Hollywood, nelle cui strade 
artlsti e regiaU vanno ma'" 
in mano, cioè con eatrema 
conftdenza e promtecu1tl, 
Ingrid Bergman appare sen­
za maquillage : onerosia, 
senza rosso e senza rimmel. 
Il cbe, aec:oodo .(U agenti 
pubblicitari, OOfUtuIa<:e 11 
colmo della stacclat&gglne. 
Da noi al direbbe _Ire­
!Jhi8mo. lo oplno, invece, 
che ciò .proveng& dall& oIcu_ 
rezza a,s8Oluta nel proprio 
~saere. l&l& euendo questa 
una opinione del bJtto per­
sonale, m e 'la tengo. Ingrid 
è chiamata c la. bella :.; in­
fatti. t'attrice è realmente 
la regina di HoUywood, e 
ne.uuno oeerebbe m e tterlo 
)li dubbio, tanto più CIle la 
corona, ella, l'ha ben ee.pu 
la meritare. 

IEloIste 8d HoUywood l 'a­
bitudine di IndlrIzzars~ an° 
che interloquendo con per­
sone di riguardo, c:ol conti· 
d enz\a:le c da&rllng. (caro), 
oppure col vezzen!atlvo 
c doU . (bambola). llbbene, 
,la Bergman è chiamala: 
mI.oa Bergman, lem pllee­
mente. Ella è l'unica. a ttri' 
ce del mondo c:1ne:matogra­
fico americano alla quale 
nessuno ai pe.nnetterebbe di 
rtvolgere la parola con di · 
m lnutivl o vezzeggiativi del 
g enere :.< aweethee.rt :t (dol­
ce cuore), o c babe :t (bamI­
bina) o. peggio. c hey you :t 
I bel voi) . p...,tno la mali­
gna e dltftcUe Bette Davis 
una volta. sopportò di sen­
tirei chiamare eon l'appel­
lativo d i c slim :.. In gergo 
yanck e , allm slgnldea: per' 
sona. alta di statura. (Ri­
cordate io s:pUung o ne Kar l 
Dane, Il popolar\S8'm o Slim 
de La grande parata?) L'op ­
posto di sUm è c aborry :t 
piccolo. basso ... Ora, lmlIUv 
ginate la minUSCOla. Bette 
eufemisticamente chiamata 
sUm in dileggio alla sua 

doci complimentandOCi ab­
bracciandoci, l'interp.rete, 
l'autore 1iJ direttore dell a 
Compagnia. dopo 11 trlonlo 
delhl prima assoluta di F è li­
c1t!J. Colombo. e poi cl siamo 
nL10vatl allo Storione, e 11 
pove ro caro nostro Adami 
era li' belio e guarito dall a 
consueta • intossicazione da 
premlère . che a d ognJ sua 
premièr e le affligl{eVa, e Sal­
vatore de Marco a nda va in 
giro offrendo baci, b iccbierl 
di spumante italiano promes­
se di aumenti di paga, (sem­
plici promesse ma bastava 
il p~lero) e Giulio Stival 
neanche cl pensava a Figari, 
Osvaldi ed altri spettri d el 
suo domani, e cbe forse Gul­
d~ Morisi pensava a Maca­
rlO, e Tino Bianchi alla Bot­
tini? Insomma eravamo felici 
e non lo sapevamo ... 

- Ah io son felice ancora 
adesso - dice Dina - poi 
che tutto come allora mi r {­
trovo vicino: ecco tutt'l fi r!­
COrrlPOIl.e intorno a me, e que­
sto è il mio vestito d'allora 
questo il cammeo. la mi~ 
mezza sigaretta, il mio bi~ 
chietino di Marsala sulla to­
letta. E qui c'è Stivai. qui c'~ 
De ·Marco. qUi cl sei tu... E 
qui, e qui ... 

Le BUe mani un poco tre­
mano mentre se le POrta ver­
so il cuore: anche la voce 
non è più tanto sicura. come 
un nodo la trattenesse néUa 
gola. MI .baglio, o due lacri­
me le al aftacciano neliClt oe­
ehioni. all'improvviso? 

- E qui Adaml c'è sempre 
più di pr:lma... - vorrebbè 
dire tutto di seKUito, ma non 
Ce la fa . 

L.elano Ramo 
• • li!ly Wild.r. uno .i migliori 

"glsh dello schermo mondi. I., ha 
firmato un nuovo con"."o di t._ 
... oro con Il '"amollnt. 

st&tur&? ... QuIUll uno acan­
dado! Ciò non potrdJbe avo 
venire nel alguanll di In­
grId pel'cbè, at rano " direi, 
ell& ha creato 6/.torno alle 
~ pereona. una specie di 
ri8pettoS& ditIldenia che 
mortlllca. ogni al&ncIo conii· 
denzlale. Tanto cbe, contra. 
r lamente alle altre celebri_ 
lA di H ollywood, la grande 
attrice ~ al può ben dire, ti· 
mOroMmente eeblvat&. Ef­
fetto _ dubbio della. In­
tenea ammlraz:lone che pro-­
dU<:e quaa1 un pe.nIco \.sUn­
Uvo. 1\Jr senza toccare gtl 
eooeaa1 della Garbo, cbe al 
t empi dell& glori& amava 
<circondano! di mI.oterl e di 
segreto vivere, tramutando-
01, per ti _ pubblico, In 
una cometa 8p8.Z1ante iD 
cieU _11\, l& Be~ ha 
un l8Uo particolare c modus 
vivend\. . fatto <Il ~ 
e di modestia. cbe sbo.lordl­
""",no e rendono peror_. 

Un gtomo un g1<>moUl8ta 
ebbe a 4IC1'!vere: c Q ua.ndo 
incontrate Inarld, vorrMte, 
epontaneamem.te, aoo'· mbel · 
l8.rvi a terra. come un ala­
no sperando che e Ua., ma­
gari dlatrattamente, vi toe· 

~
l ede • . 

Un m o, poco prima di 
v ulegnare l 'Qacar 
per a mlgUorelnterpreta­
zIone dell'anno, ella 01 t'eCÒ, 
insolitamente, a tar viaita 
al signor SelmIcb, del re­
lParto pubbUcltarlo della R. 
l{. O. FIguratevi l'o~. 
li repe.rto al adornò In tret­
te. e ln turla del suo migUo.­
re aspetto e .'accInoe ad &c. 
oogUere la diva. 

Entrò, ella, oenza farai 
&nnunc!~. Si sentI bn­
provvtaam ente il suo: cH8iI­
lO! :.. Era 1nca.ntevole. Ve· 
.tiva pantaloni b lu mare ed 
una camicetta b \aneo. che 
modellava meravigliosamen­
t e Il Suo busto perfetto. 
Sparse attorno come un 
profumo d'acqua marina e 
parve che daDa sua bOcca 

BE88ALDf 

I MIEI 
Lo so di eueTe consideTa la 

una. MeuaUna moderna! I 
giornali d i HoUlftDood anno­
tano e fotografano accurata­
mente tutti i miei ìn.cOn.tTi 
con ATtie ShaUl, mio primo 
ma.rito, con Jame, Stetoo.rt o 
TuTha-n. S eti. Co,a volete. tut­
to m'i nteTeua nello. vita .. . 

Si m i chiamass'i Mils Smith, 
invece di Lana. Tumer. sono 
ce rto. che poche per.one li 
occupereblbero di me ... 

Cori i .uccellO per il mio 
ultimo film: The Postman al­
ways rings twice. L 'opin.ion.e 
pubblico. mi ritiene TesponIa­
bile di alcune ,cene piuttoJto 
PTovocanti che ho gtTato nel 
film. Evidentemente o.urei 'AP~ 
tuta rifiuto.rmt d 'inteT'PTd4T­
le ma. inJ1ne, "o non. sono né 
l'autore dello scenario. n l il 
regista .. . 

E plm.laTe che se nel 1931 
"ono .tato. scrittu.rata do. Uft4 
C414 cinematOQ"Clji.eo.. i per-­
chi indoll4vo un pull-over 
ro'lO molto attillato. con lo 
.temma del coUegio riporl4to 
sul seno riniatTO. Un giont.O, 
aU"uscita dal liceo. entTal in 
un baT per pTendne U1KI 
ghiaCciata. Un giornalista. 
dell'Hollywood-Reporter, BU~ 
III Wilkrnon. mi f~() ... Si­
tuTo.mnaU: pen.serete: Uft4 rG>-­
gazza per bene non. parla , .. 
un baT con un uomo che non 
conosce. Può darli che abbia­
te Tagione. ma tante bnlt)e 
ro.ga.z:e che attendono in U7t 
sogno, le mani incrociate ",1-
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'EGINi DI BOLL IORNI i MIL1NO 
~rtte O .. .,i. "Sii..... - " ".._io per ,,. clu .i 1111'-;" lU co'po - Sc,.­

"1I""ili..,.o? - "" ""0" IV,." ..... ; ~,. è troppo f"--; ..... è ••• lo .. efi" .. lU ~"I"'""~·: 
di sirena WICiaae ch!aaà ehe oome poebe donne sanno. Un altro po' di guorn, - crisi di _ da fatal!U 
at1Iato marente come .. U Anche quando racoont& lJto. ltII"I'tlIo u1t1in& ed!z!one - In antefatto. da d.etermlnant! 
tornare da une. lu.nga nuo- rielle che -1& riguardano per. nella Spia di Dama.lCO. Nem- 1nI1u.stlz1e aoe1all e 'f1A di-
tat& .. v....., '!aoc!ato nel suoi BOnalmente. meno queot& é da prendere ocorrendo, ArraIrIlDOL~-

bi&IlI ooch! _~ sul aerlo. Cl !C&PI>a II morto. glano ricattano. mI...-agllaDo 
c un&. .::--:;==-_ Quel giorno. da _eh, ma. poveretto. DOn fa né ca\- Perch~ quello é U !oro me-
za. ed un a1klore d acque raccontò qualcuna delle BUe do nè freddo. GU agguati. nei attere. SpedJacoDO la gente al 
<>c_che Irid_ti. DIase : IIlBavventure con 1& liDgu& Quali lnc&ppa a 0KI1l plè..... Creatore allo ateoao modo del 
c Sono in rkardo?:.. Stra- tnglese. Tn.88e io epunto spinto un reporter americano. boxeur che stende sul tap-
no, percbè neuuno l'a.spet- d&1 tatto ch'ella fatica mol- non tengono ma.I. col cuore peto l' &nenario. SpU'aoo 
ta.VlL. C'erano .molte t_· to .. pronunelare la parolo. ~nie Sa.ndera. glornall- = J'=/~~ 
gra1le sue, fatte da un te.- cindubitably ~ (iDdUbbla- sta poI1z:iotto e, una volta goal. Non tedfaoo r1&ndando moso f.ot.op8lo, e per le mente) --... concludere cbe .. __ 4... ___ tra nl~ ____ '_ 
~._" l r-- ............... pe:raona per ~. • ... ç~_ a CODle .,no 
"i..-& 00C0ITeV& a 8U8. ap ' 1& sua pronuncia è sempre SCOrTe in Idacca candida. c&1- an1vati a qel puat; non pre-
provazlone pe_ poteosero stata C&tt1va. c Ilmpa.ravo zonl st!ral.Ias!mI e U&re .ao tendono di Int.enerlre ra<:-
eaaere publilleate. _te 1<0 parole > - fra le neQUlz!e de! naz\St! dI- contando _ DOn han 

Feceeolta.ntounaoeeerva- d1gee _ <ed epprendevo sloeatl in Oriente e gU ar- fatto. In luogo de! ladro e 
zione: C: 'In queste totA:lgraAe ogniI 'COB8. con velocità, ma meutl degli arabi prezzolati dell" '''e1oo, l'elettriclsta o 
,- -~ ...... _ è ---ta il ~_.. mi ~ con~ d 'occupazione. E' 11 notalo. - ,,~ .... -- ~_.- - ...-o ~e e - preao In trawola soltanto da OU amer\Canl hanno &vuto 
mente eJta.:I>. Al che mi8ter Di., era semplicemente quel- una awu:nalf&tr1ce. E fa ape_ II coraggio di d1cb1arale a-
Selznlà> ai tece premura di lo dii una ovedeoe. Credete· Cle. trat\andOs! di VirItInla pertamenl;e U loro bandltl-
otraccl&rne qualcuna., ma lo. m1, fatico _ per 1& prc- Bruce. lIDlO come ono II>OntaDoo 
diva gll fermò Il gMto dI- num:\<l e qualche vnll& mi Autore della faccenda t. portato deU'epoca, oome una 
cendo; c: li: evidente che de- eembra di dLveDtare matta. . Leonlde MOI\lJ. che ha la- conaeguenza naturale del-

di ta. E poi _ ..... ~ in sciato In Pranc1&. a quanto l'ambiente. La.ttuada. ha VO-
vo Rare a e scmo Ila il 6""'-'" ore, pare. tutte le ambizioni. luto acuaa.re U DOatro con le 
veramente una ragazza un tutto questo, dovuto 8ll * ac1agure pereonalJ e non 8'è 
po' troppo alta. e". un po' tatto che <mio marlto. Il qua- Un t'l'duce dalla prlglonla accorto che & questo modo 
grossa:l>. Si alzò, con la le studiava m~ a San In Oennanla scova la 80rella veniva a .d1.atoIUere 11 suo la-
grazia e la teggerezza. di Franc:i8cO, era. uso venire in una casa di tolleranza.. voro dal commovente lign1-
una fanciulla. e eoga:Iunee: 8d Hollywood ad ogni fine Mentnl se la porta via.. in- tlcato verto cui aveva preso 
c: Kah! è colpa mIa... Ho settimana CoId<:ehè, ai m&r- contra 11 lenone (si. chiama le moue. Non a'. avviato che 
~_ f--'. mangio'~ tedi, ---'ed). -'-ed\, ve. cosi?, cht" lo aftront& e lo veniva aovraoponendo e in-
----r~~ ~ ~....--- un;;lU.li 6....,· lnsult.a.. Ne conseguono bòtte garbugUlUldo due temi di-
po, si vede. lla & me, cldI!I. nerdl e aba.to la. ml& pro- da orbi. Nella zuft'a. un colpo versi: quello del m .... 'zone 
eà perchè, !piaoc~ODO le CO'" Duncfa. era buona. ma ella d.l pistola. esplOlO 1DoDtnat&- sfrenato nel doooaUerra e 
se ebagJia.te:l>. domenica.. .. Apriti o cielo ! mente fredda la traviata sul quello del rimpatriato one-

Veramente ila. Bergm&n ~ il m!o ~ era orribile. E iir8diìil. 11 travia.tore ftn1sce sto crudelmente deluso. che 
di una mole Imponente. ciò ~hè con mto marito • """adIto giù d&U& rlngble- non oono. orute & Dio. la 

~~u ~.- ed ra dene scale. Se 11 reduce at:.esaa COla. 
Tutti lo aa.nIlO. :I: UM.U\O .. e lo parlavo fN ese. to..'<'Sl! andato a cost1tulr1f alla Se Lattuada ambiva.,. co-
però ltnma«'inILre II"e&lmente n ma.rlto deila diva è t\ più prossima stazione del Ca- me aembra. in pr1nclplo, a 
che {>OZZ&_ di. ragau>Ona. ella dottor Peter L~m. ed rablnlerl. al processo gU ... dare! U dramma cWruso del 
sia. StgNIICatlvn perciò è U 01'& vWe con la. magUe in vrebbero _!lmeote con- ritorno _te. non lo 
tatto che nel flUol d1in ai quanto pratk:a. chI:rurgia cesso la legittima difesa: di doveva fu 8boccar'e nel c:aal 
eer<:6. quando è po!ll!AbUe, di. àlI'~ .... le. dì! Loe ~. certo un sacco di ctn:oatanze 1inRol&re. tutto co'nc'denre .. __ ._.....,....... lido attenuanti e sarebbe uscito e comb1nazion1 accomodate 
metterl. eJ. tl&nco UUUJUIoI Na.turalmente, traacorre dall"aula tra gli &pplaua1 del e per nulla su1Ilc1entl a spie-
del tisko di Gary (looper e Jt18Rior parte della gtorna- rolto pubbUco commooso (si gare U sublta.neo trap ..... 
di Gregory PecK. I quali ta. nello studio profeoBiOD&- dice proprio cos!). Invece. dalla bontA aU·e1!eratezz&. Se 
Eupe:ra.no il metro e ottan- le, ha pocQ tempo da. dedJ. . sconsideratamente si dA alla preferiva ~tare il 
t&. Uomini di be.aea. atatur~ care &i jpertezionamen~de~ =':;'m~k E'~ ~ ~~ =e ~u d:l., ~ 
come Charlea Boyer, dt la lingua a.mertcana. u . aulsta un deUnquente e per_ cate

L 
di.saDoorate vfolente-

fronte &i!ll diva acompalO- blamente Ingrid è molto plu de un buon 111m. mente d& 0KI1l fondo mora-
no. La. Bergman 9UpenL 11 avanti di iui. Perchè è qui che n bandito le, b1.&ognava che non si des-
metro e settanta, çaUe c: 1b un giovane molto di Alberto Lattua.da. al amo- se I" briga d.\ attutirne l'e-
quadrate, bene in carne, il simpatico, ma molto cocciU · scia di colpo e decade in un sploslune con U sUenziatore 
suo !piccolo volto ova.te è in to :l> _ dilI8e ancora 4a di: Il&DStSterismo autarchico sen- del 6entlmental1smo. GUal-
contruto con U. resto del va _ < lo parlo inglese, lUI za sentore deU'orUrtnale. La dmclo Wl po' di. qua e Wl J)O~ 
- rpo ti v!80 e la bocCa 80- ...... ed ....... .. Ne viene una tre- oecullaritA delv;angster ame- di là. U suo ftlm ha un in-
~ • U odel!a- •• ' ~ rlcanl in pellicola consiste cedere sbUenco dopo la pr1. 
no magni1lcamente m mende. ccmfWJIone ed un pa- nella loro sportiva sbrigativa ma parte. che è la sola che 
ti e gli occhi. stupendi, dO- sticeio d'(nfemo :l>. ferocia. che non vuoI esaere conti come prova. di coerente 
nano a.u'~ne una dol- Giordano I-Jtt Martq WI.llen ... n .. w ...... , l,o,. giuatUleata da antecedenti costruzione c1nematoRratlca oezza unica. E _ sorridere • su 8tati d 'animo aentftL 

~~==~::::~::~~~~~~~========================================~~~~~~~~~~~==========~~~::~::~~~~~ Si pot~~ano ~ ot~-dall 
nere, forse' l una certa. unità 

.&001 X durre cosl facilmente a psicologica e un mentito ri-
TEATRO AI R_ vostra tentazione! Ma oon- sal'" spel.tacolare nel con­

• 

_ Fra. du~ beU~ raQ4Zze .i JlODERNA • può ~uu~ ineeTti n~na. .cel-

II V'O R Z I t •. 

Rbe, mi gtulT"dÒ. Forle 
, del1'~sperienZG anche quel 

.1 giorno o~o i~doJSato il m'io 
puU-ovu rosso. 

_ Il vodro nOnw!'r - con­
tinuò M~T'01In. 

le ginocchia., il marito ideale, 
relt tULO zitelle per hltta la 
vita. Egli mi fermò e con un 
ton~ leggermente ironico 
di"e: .. 

_ A mmiro la vo"tro dtS!t\­
v oltur4, qualche cosa di ",­
definibile, una: licurezza..:. 
Dovete avere una. l'ersonah­
td ed essere di pochi compli­
menti. Non vorrute fare del 
cinema.? 

Mio Dio vivevo ad BoUlI­
\Oood da due anni, ne avevo 
sedici e neU'inrieme non 
ero spiacevole. Più di utta 
volta alcuni rignori CM si 
intereu4vono PGrticola~eft­
te della mia rilhouette "" a­
v evano prC$Osto un. Pf'Ovin~ 
cinematOQrojlco a. cond~1 
che ... Aq>eft4vo che WilJte1'-: 
san mi proponesse anche lui 
qua.lche co.o di aimite. Non lo 
fece. Pena4VO che me ft.e a.­
vrebbe 'DQrla.to il giorno c\Ò"­
guente... Nulla di tutto . 
Mi con.JegM molto gentil­
mente uno. lettera per il regi­
, ta. Mervvn. Le R01I. Costui 
ceTC4VO una. giot1ane attrice 
per afftda.rle 11ft. ruolo nel 
1Um Tbey woo.t lorget. Gli 
porri la lettera di WUkenon. 
La le"e e, lenza. ftnn!"eft.O 
guardarmi in tacci4: 

_ Giulio, Gfova.nn4, Mil­
dred, Fra.n.cuco TUnLer. 

_ E' n.eceuoTio trovare un 
nome più cort~ prim4 dt tn4r· 
tedi. 

Ciò voleva dire che, lenza 
neanche aver Q.vuto l'incomo­
do di posare per un pTOVin~, 
facev o già parte delZ4 c dtstn­
buzione . del tUm. 

Nel 1940, 'POsoi il diretto­
re d"OTchutr4 Artie Shaw. 
Un giovane 41,oi gentik, ma 
che non pc1r14va altro che di 

;nuaico mentre io non parl4-
'00 altro che di ciM1n4. Dopo 
due anni di matrimonio ci 
accorgemmo che e!,a. molto 
noioso per eYltr4mb\. ,oppor­
tare U;Ii dilcOrri: divonkt. 

Nel 1942' IPOICU Ste1l'e Cr(l~ 
ne. Da.lla. Matra uniofte: noc­
que. nel 1943, U1I4 bam.4,ina: 
Cher]lt ApJ>e7L4 ci accorgem· 
mo di MA eller fatti ,'uno 
per l'altro, d1uonicmmo. Po­
co tempO dopo c0ut4ta.mmo 
pe1"Ò che ci «manc&va.mo . a 
vicenda: ci rf..tpoHmmo. Ma. 
etndentetnente et .. mcmc:OOQ­
mo • 1010 qU4Jl4o eravamo 
divorziati pen:hi, riprelQ ,~ 
Vit.! C01dugale. turOflo tanti ~ 
diueMi che ci ,eparammo d, 
. n'fOVo Così ora ,01\0 d'v~­
teta. Pnade1lte. Tre divOf'zi a 
ventilei anni t! molto! Ecco 
". .. hè pri"'" di cleclderml • 
.cegliere un ma.rito J)t'r }.a 
qu4rta -colta. aOn mi lcucio 
in:fl1.le'ft%4re d4lICl p7'ime im· 
p1'euione. 

Lana Tnrner 

CONTROSCENA 
tinuate, au, mi divertite tn traDOOrre crudamente ai mo­
tondo, satirO! Un - interiori lnizlall un' a.-

IEcoole invece. StCNOL\. perla brutale violenza.. se­
T. : A'Vete sibilato abbastan- ~vJa~~to ~fun~~ 
a.., lel'!peD.te! Accidenti! Kl vene esperienze. Alle spa­
al è sftl&t& tutta 1& alniIJka. ratorie. allora. non si dove­
A:!I& _ delle caJze di VallO IntercaJa.re I ritornelli 

• n teatro è tutto contro- quattro cinque! Sei! s~tte, 
scena : togliete' 8. Rioct ]e otto nove: dieci, undici ... 
braCcia a Ben6.Mi de mee' DodÌ.d! l', eooetere.. I più 
se del ' ""PO. a Buggeri U scaltrtti. Invece. haIlllO ban· 
corrugar deII .. fronte. o. Bt!- dito ogni tlmldezza redI>r<>­
val t 'uovo sodo di bocc&, a ca. Eooo come i !lettori lm­
DonBdiO ila tecnica del ao- ma-gtnano e 'COme si. svolge 

la mimI veramente una eeena., Ke! ' 
spiro. a GandusIo . : t&. e. C&8O. Secondo atto di 
ca degU oc&W, o. Cim&r& l Madre _ .. "" di Blr&be&u. 
taschini del pe.nciotto. a ad __ ~. Rloord&te! La 
Pierfeder\!cl 1& leggerezza -
dell'Incedere, e. lAo. Zoooe!' signora uy<n e Maré­
U la croce dai seno. ad- Àll- chal banno Interrotto. 00\ 
dre!n&. Pagnani le. 1'81eizZ&' loro In_. la eJf6lUlOO& 
zIone delle battute r&hb!oae. lelefone.ta. di AIldre& che 
e. Vera Worth ! 'o:ooenlo es<>- st&. per diventar padre. Ma-
t! DIna. GaIU 

,- __ o ~-~-, _.......... 1IIIOidUa· 
00. a N.~_ ~ ~ ......... 

fai
Uno. a LiUlL Brlgnone la mente la signora, la quale 

el ~- F&nny tiene in mano un'arancla, 
o.t&UtA ti g~~. " = ,l'albero di Natale. 

){arcblò 1& pronunz!ll deDe. HAI. : Che Importa. Il 
c In c plac!uèvole• fàc!uiIe, frutto ~'-"è ala proibito! 
indeciuènte:l>, e ve ne se- slmmal'T? (J)Orfaftdo 1'(1.­
corgerete. .- alla _l. No. )(A­

• La. controacena. in,sOm- BECRlL: Ve io 8buoCIo! St­
ma, è Il pepe e sale. Certi GNOIlA T .: VI p&re! (10M 
veoobi attori ""no tutto p& 1_ a f-; reo ..""ma 
pe e B81e. Mitare G ~ aorrideft.. 

, anche do • getta m-to 
• 1..& controacena è famncia ad AndreG). ~ 
i 'azloDe esercitata In -'"': chiaW". Bebé... (o .,,;..ge 
cl&gU attori cbie non~. Mar6CW """'0 il .-w). 
no. O che IIngOno ~ V!&' Avete _ abba­
"........ tra loro. In qu~~ . --'.. (""''''­
<88! gli spettatori ' muOi<>no sta.nza . ... ~.:".... :r'! __ 

dali ~·~~tA di -~'e che """" COlte - """ .. me: ~~ Tdicono M ; poi ","","" "'" _Ol. 
_~_ Ebbene vi voglio 'Ebbene. qual! ~-
CUlJU.'LV. , te poeaano eaeere "I...--e 
acOOlDtentare. . . elU che c coee che non si. odOOO! :I>· 

lo di bi le ba inven patetici del furto a scopo ny n e c . tuantroplco. dell'accorata te-­
tale! lCUeottocento lire. nerezza. per una bimba 1JaU)­
Speriamo almeno che non te.. del voloBtario sacr1ficfo 
ae ne siano accorti! (.scom- espiatorio. dell' aaon1a con 
pare impl"'ElC(Ql,(fo 8.0rd4mett· nella mano, stretto. 11 ba­
te) . locco !nflinWe. che dànno 

a vedere nexU soen~tori 
e neI regista. 1. protlcua (0-
tenzIone di appagare U 1111-
sto corrente, non U ch~vole 
proposito di veder In 
un·anIma. 

• Se !pOi volete un tipico 
eSE"mpio di controscena, ri· 
volgetevi a Franco Volp'l. 
che vi e,bbOZZerA. uno dei 
RgUenti P""ll"voU quadret-
ti: • 

Primo eaemp!o : Interro­
g&I.orlo di m · grado. PoLl' 
ZIOTTO : (ag~. -.... 
_ fiGto). Dove vi tr0-
vavate a.He 9,~ del 16 feb­
braio lH5! GANCSTIZ : (qon 
nata ""'_l. Nel bagno di 
Qeclli& R'chmond, & farmi 
... _ PoLIZIOTTO : (-­
la foga _iftl..,..,j/OtOriol: 
~. dico! (im""",,,,­
~e ri pa&9G la m.c:PlO 
..vl1>Olto e ca4erioeraOl. 

Secondo _lo: un di­
stinto ~ sta telefonan· 
do, SIGNOI1E (allegm ... _o) : 
Allora U. cavallo e'è 'Ìm()I'Ov. 
_ente Impennato.. . mi 
eentL! UN llAGAZZO <eRt-rGft· 
do -f-o e ~U 
.... " ..-o _ -a<Jl: Si' 
gnore! Signore! "ostra mo­
glie .. ~ avveJ.enata.! StGNo­
RE (_l: Ve. béne, ditele 
di &1!JI)ettare un momento. 
Dunque, capi.oc:l! n cavallo. .. 
(s'Wom>mpo cU <:OIpo, "": 
"ciel c:udere h ~J .., 

c1b_o .. dh>OtOO ~ 
doSi ~e UftG ma­
..., ..a ",,!to). TELA. 

Guido Ho ....... 

Anche oopo QUesto Ban­
dito di com_Ila super!l­
clale taplra.zione tranc:oame­
r1c&na. che segue la aalo\­
tlera e romanze.... Fr«Cltl 
nel Ilonco, davvero inaspet­
tata dall'autore di G~ 
fideaUlto., ~ giocoforza "­
mandare a un ))rors51mo in­
contro la valutazione delle 
e1!ettl.e posslblUtà deIl' au­
tentico temperamento di Lat­
tua.d&. dal Quale mi p!cco ad 
aspettare qualcosa di con-­
.mto e di con_te. 

Non voglio tnftCe Iasdar 
l>I'SIIB.re la fortunata _­
De per dire d'aver viato \ID 
Amedeo Nuzari Inaollla­
mente contenuto. inconsue­
tamente vIg!lato proprlo~ Jad­
dove c'era. da aspettars1 che 
si laoc!asae a.nd&re _ ri-
tegno al suoi !mpet! facino­
rosi.. Anna Ma~t rttl a 
memoria U suo 1iiiO obbliga­
torto di oonnaooola 'IO.lI<&re. 
nel quale va ac1UJ)&Ddo le 
~e doti che madre 
Datura le ha fornite. des!­
mandola a diventare una 
aeU.e nostre atlrlc! di maa­
Idor reDCIiDWlto. DI carla 
Del PoQIo si rammenla do­
'f'eJ'OAIDeIlte una gamba SK\1-
_ dall'inguine In giù, di 
egregia fattura. 

()arIe .... FeUee 

_ Bo già .ottomano "114 
bello ragazzo - dtlle - 4 cui 
affid4r~ la. porte; l'm 1tOfI. ho 
ancora. ca.pito ~hè Charle~ 
Bover ai mette a rideff ogn1 
v olta che 14 unte ft01nina.r~. 

Ifbpos1 Hn%a sconcentO"''' : 

I più t""l~mle e Queete. per _: BIGNo­
•• cono e, .... certi ca- .... T ,: Avete slbl1ato abba' 
sono ancora. ~~ a . &- t.anza. ee~te' E peri co­
noni, CX>IMn°U• ~du~ tre :.. credete, ch'lo Ìni JucÌ se· 

M P ·--b.) trnresslone: « '""', , (Tra.duzicme: di . 01141'" · -r 
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In una recente Jnchie&ta dell' Istituto Do.a clinici e 
fisiologi eminenti hanno concordamenle ricono­
sciuta la necessità di intensificare il consumo dei 
prodotti dalcian assicurando in ~I modo al popolo 
italiano un'alimentazione più ricca di zuccheri e plU 

variata negli elementt nutritivi. 
Motta, atlravPt'SO il grandioso concorso a 
UMotta Sport 1941 .. si propone di 
popolare il consumo degli elementi ' dolcificati. 

Cflpiglia/U.1'fI . 

• 

• § 
Il 

ç~ 
ç(~ 

.......... .-r.'tlif e.nde 
\~~~ conserva 

L'AVVE"IRE 

migliora 
la 

CAPIGLIATURA 

IL CARATTERE 
con Imptessior.-nti ~rti~,1 vi "yalerl ' iMlMdiehlmente Il cele­
bra Prof. " .. Y • I .ttualmente in lIall., I"mndo uno Kritto. ,. 
d.'. di ... sci' •• l. 100 al tuO amminbl,atotel ,., •••• ,. 

D_.I.'cI .. , •• ,.._" .. G ....... ,. 17 .. NII •••• 

ai Affilio F"ese",," 
XIII . 

ETa gel03a Natacha Ram­
bowa? 

Corsero su ciò. e a pr~ 
sito di un'attrice. Jette Gou­
dal. voci tUsolutamente fap.­
tastiche. dovute, COfne aem­
pre avviene in .!fmili casi, 
alla pubblicità americana. 

La cosa accadde precisa­
mente... come wtrà rilevarSl 
dal seguente dialogo. dialogo 
che nella so&tanza - e nel 
caso specifiCO di Rodalfo, Na­
tacha, Jette Goudal e com­
pagni - risponde alla realtd. 

Siamo in uno studio del 
direttore generale di una ce­
lebre caso americana pro­
duttrice di film. 

Interlocutori il direttore 
generale fleU.qi padreterno di 
un esercito di Ii diV'h: N . 1). 
e l'art-director (vale a dire il 
San Pietro di Quel mondo 
sinQolare : N . 2). 

N. 2: Jette Goudal ha re­
spmto .tamane e per la ter­
za volta tutti i costumi che 
ella steasa aveva ordinato. 
JeUe Goud.al ne esive dei più... 
ricchi ancora. a!fermando 
che anche le pietre f)Te~fo­
se. .. devono easere J1reziose. 

N. 1: OTdinateli . Non di­
mtmticate però di comun;­
co.rlo ai qiornali. 

N. 2: Mi per11letto di farvi 
onervare che ~ la terza volta 
che i costumi sono re.tf)inti. 
Ouella donna è incontenta­
bIle, Dove andremo a fblire? 

N. 2: Comunicate che è la 
suta volta. 

N. 2: Anche Natacha Ram­
bolOa trova che la "retesa è 
auurda. Ed è nota lo .ua 
megalDmania. Figurarsi co­
me Si - deve JTiudicare l'altra! 

N . 1: Tutte cose utilissime 
da far ,apere al J1UÒblfco. 
perch~ si abbia un'idea delle 
<."l/Te fanta.tiche che verrà 
a co.tare questo ftlm. Accon.­
tentatela, vi prego. E mol­
ti'Plicate semfre per due, per 
tre, per diec . Non li molti­
plica mai abbastanza. 

N. Z: Nata.cha Rambotoa ... 
N . 1 (COlpito da un'idea) : 

Dite un po, Natacha Ram­
botoa si interessa molto di 
quuti riftuti di Jette Goudal? 

N . Z: Veramente. no. Sono 
stalo io che le ho chiuto il 
suo J)arere. Eua passava, 
aua~io m i sono permesao 
di fennarla, 'J}er chiederle 
che cosa ne pemasae: c Vi 
sembra giusto - le ho detto 
- che li rifiutino, e 'J}er la 
terza volta, dei costumi co­
me auesti? Sono coatoaissi­
nU, ora QUando una cosa co­
sta 11lolto. è molto bella . Vi 
sembra? N. 

N . 1: E Natacha1 
N. 2: Era un 'PO' distratta. 

Ha ritl>oato: u Mi sembraI ». 
MIl pemava..a tutt'altro. 

N . 1: Molti'J}licando per 
dieci, non si "uò\ Qìunllere 
ad auerire che eua t>i ab­
bia ascoltato con molto in­
tereuamento? 

N. 2: Bilognerebbe moUi­
'J}licare per venti ... 

N . 1: Non si moltiplica mai 
abbastanza. E. ditemi : mol­
tiPlicando per cinquanta. 
pon si potrebbe far saJ)eTe 
che Natacha Rombowa è 
leccatisrima. di auute atro­
ne assurde l omette pre.tese 
di Jette Goudal1 Che ella te­
ma che Jette Goudal voglia 
awarire bella. non tanto in­
nanzi aU'obbiettit:o. auanto 
innanzi aoli occhi di Rodolfo 
Valentino? Che Rodolfo Va­
lentino ne è imwenionato? 
Che Jette Goudal non si cu­
ra anzi allatto dell'obbietti­
vo, J)eTch tl ha un solo obbiet­
tivo: Rodozto Valentino? 

r ita rdo. Rodolfo Valentino é 
j!trente. , 

N. l : Ma Natacha. ... è 
N . 2: N atacha, purtroppo, 

tranquilla, indiUert:nte. Sem­
bra non accorger" di null~ . 

N. 1: Ho un'altra idea. LI­
cenziamo Jette Goudal. 

N . 2: Licenziarla? E il 
!!lm? . 

N l ' Sostituirla. 7nogan, 
con ' un'o compoTla. L'impar­
tante è -sostituirla... . 

N , 2: Ma ciò c03tera un~ 
somma enorme di lndennit~ . 

11/ J ' Non importa. Molti­
plicheranno lo notizia e In 
cifra ... 

N 2 ' Ma non vedo ... 
N : 1: Vediamo di farvi ca­

pire. Dunque. Jette Goudal ~ 
licenziata. Molto rumore . SI 
sparge la voce che ciò .è av­
venuto per le enonnt sue 
pretese di ordine artistico: i 
costumi rifatti dodici volte .. . 

N . 2: SeI... 
N. 1: Trentaaei ... 
N. 2: Oh, lIes. 
N. 1: POI, un'altra voce di­

ce: « No. Jette Goudal t sta­
ta l icenziata perché Natacho 
Rambowa era {f,eloaa ... 

Cosi fu che a voce di uno 
S<.'fez!O fta RockJlIo e Nata· 
eha per gelOSia di JeUe Gou­
dal venne dit1usa. 

Ma di vero c'era questo : 
- l o cercavo una donna 

- diceva Rodolfo - non 
un'c art-director », 

- lo cercavo u" uomo -
diceva Natachdtt. - non un 
« d.ivo ». 

Avevano, entrambi, ragio­
ne. Nulla di .trano, qufndi. 
che il d.inullo scoppiasle a­
cuto e iTTimediabtle. E ciò fu 
nell'occasione in cui Rodolto 
ft rmq un contratto COn Jo· 
seph M . Schen1c per la « Uni­
ted Artists . , contratto dal 
quale N atacha Rambowa era 
esclusa . 

Non era donna, Natacha 
da subire alcuna oolont4 
suUa .tUa: lo sapeva la de­
qnissfma signora Verner , sua 
zia, che procurò sempre. 
prendendo coraggiosamente 
le parti di RodolJb Valentino 
quand'egli aveva ragtone (ed 
egli aveva .empre rOflione) 
di m.ettere pace f ra I due. 
M a non ci riuscì e, quando 
la madre di lVatacha mandò 
da Nt2Za , dove lo ftglfa 1'0-
"evo ram:nunta . un pungente 
t(!leQramma al genero, lo fe­
rita divenne mortale. 

Prupriu m quel tempo !Va­
tach« Rambowa aveva ff con­
fezionato N ' un /llm intitola­
to Whaf price beauty che fu 
oiwtamente detto il film del 
divoizio. -"erchè acui lo scre­
zio fra i due coniugi. Va­
lentino si era /lnalmente ac­
corto che eUa, fredda doma­
)rice f!ella sua volontà, non 
a!levo che uno .scopo: oTTI­
t'llre a farli un gran nome. 
e che.. pur di servire la sua 
a·ml,!ztollt', avrebbe asservita 
anche la glOria del marito. 

Eoli procurò allora di con· 
centrare la lua vita neU'arte. 
-preparo"dosi febbrilmente al 
fihn L'Aquila Nera: ma lo 
stampa americana fece il re· 
,to ... Prima ai 1J(J.Tlò di Jette 
Goudal; poi dei dissensi ar­
ti.stici: i JJetterlolezZi com'Ple­
tarono il guasto. Natacha -
"eT inCf'ementarli - decise di 
abbandonare Ho1l7lWOOd per 
New York. 

Ana stazione co1lvenne na­
turalmente una enonne folla 
di curiosi. L'abbraccio dei due 
coniugi fu fotoarafato. dif ... 
fuso per tutto il mondo: • 

- Addio! - disse Rodolfo 
con uno strano presenttmen .. 
to. mentre U treno moveva. 

- Arrid.ev~t -. nS1JO,!e 
N. Z: TutkJ è PDssibUe. Ma 

non capisco ... 
Natacha. 

Ma ella non doveva rlve­
derlo che morto. N . 1: C'è .empre tempo a 

ca"ire: basta. a un certo 
"unto . moltfJ)Ucare anche 
l'intelligenza.. Esempio: se vi 
dicelai che Natac:h4 Rambo­
lOa si é accorta che tutto 
auesto armeacrio di Jette 
Gowdal I>. fatto per "'acere 
a Rodolfo Valentino; che 
ella era daJ)t)7'fma seccata, e 
J)Oi ne è divenuta aelosa? 
Che c'é, a tale "rOJ)OS:ito, 
uno sCf'ezio? ... Forse... Pone, 
chi sa (e moltiJJlieate, ner­
b'aooo) Ione anche il divor­
l<Io? CIie ne dlte? 

N. 2: Ho moltiplicato I Ho 
eamtol La voce. dit1tua. av­
pasalona ti 'DUbbllco. 1 gior­
nali ne "arIano ancora. in­
!!lscre.ziont... 

Quinllioi l/ÌOTlIi dotlO. 
H. 1 .' Non SOM molto con­

tento della vostra abilitd 
aritmetiCa. Non avete mol­
Upliooto ... t>baflAnH. 

N. I .' )fa Ilo latto rifare 
sei volté ancora i éoatumi. 
Anche gli ultimi, di cui Je.tte 
~udpl era' çqn~tiJ.3~a. 
TuIli sgnq l'!q/tg .!'Ccali a..1 

When love IU'Owa cold -
ouando l'amore ,.niace - era 
il titolo di un 111m di Nata ... 
eha, ch.e ltodolfo aveva C«'T ... 
calo dI far cirare per sQd.di­
s'are "ambizione dello mo­
alie. Ma eUa,. ormQf decisa. 
aveva annuncratf:6 la parten­
za per rEtU'op(J. con lo SCUH 
f!,i "D1'OVVedere al corredG "Der 
Il I1lm atuso. Si stabili a Fu­
riai. J)er aver 1neZ.zo. eti chie­
dere il di00r2:io. Poi raggiun-
8e la madre a Nizza. 

Il celebre brnccialetto di 
platino. che ali aveva latto 
~eT1!'are al polso come a uno 
schtavo, non era valso secon­
do la lua ambt:riosa volontà 

NatACha reJ1alaoa dei brac..": 
et4Jetti da schiaro: ltodolfo 
det "DTOfumt.' « 1 aav it with 
a fJarfum: fa lasta lont1erl »" 
ao;. Ii Lo dico con un flTOfu: 
'l'O: dura di ptll N. Ecco la dif­
fere:n2{J oh.e J'Q..$a<ttI4 tra i due. 

Chi può meravipliani ~ 
arrivarono al diVorzio? .. '" 
(IS - C'fIIrllnlf(f) • 

;\ttillo f"loe ... "' .... 

1Il .~ 

IL IdIIIS 
mette la pelle a cura lattea 
L'epidermide, quotidianamente mal 

ridotta dai helle ' li , dallo polverf', 

dalle intemperie. ha bi~ogno della 

('lira di Latte I NOXA. 

Dctergf'lf'\ i il viso. mattiua f' sera. 

{'on un hatuffolo Ili ovall:.e imbc\'u­

In Ili LaUto t l l\O~A : Illlliretf· COlli 

la vOJòl lra J>f'1If" ;; ino in fond o ai po­
ri e la rt'IHJerelf'" li Jòl(·il.l. morhida, sana. 
Qm'stu .. metodo fanl riv;"pre 1:1 vostrI! pt'lIt', mcs­
sa l' osi od una v.'rtl e propria '"('lIrll /",, (·a " 

cos'è il 1ft-w.? 

Il 'J.ic-tJl.c. è "l'amico delle donne" 

D 1it-tMrappresenta la più razionai. e moderna utillz· 
zazione del cotone idro6Jo. indispensabile per tutti gli. 
usi della toilette. • 

n 1ir..-tM bandisce il grand. CONCOO5O Pou., che Vi 
othe. la. possibilità di vincere- riccb; premi, 

PeIliccia di a~llo castoro _ Collier di volpe &rJtentata 
- Giacca di donnola naturale (pnUCCE'-lA BlLLY) _ Oro­
Iogìo in oro con brillanti (UN9Ek) _ Macchina da scrivere 
Studio 42 (oLlvnn) - Apparecchio radio 9-A 55 (MDIO­
w,uELu) - Servizio di toilette _ Scatola da ~uoco -
(Portacipria - Portasigarette (c.L.A., •. ) _ Flacone di c0-

lonia (con) - Calze Nylon. 

Troverete le nonne per il concorso in oJCDi scatola 

di 1it-tM. 

Soc. COMMfRCW.E ClRIIII · Via deI'Ono 7, Milano . Tell92l! 

COTONE IDROFILO A NASTRO 

Slnuu,H"'LE DI CIMDU.TOG .... 'O TEATIO l .... DIO 
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(Tr:,nRO Nuoyo: 
.1'r:LlCITA COLOM-
80 '. - Nella r inu­
mata salum("riB mi . 
lane!le dell. semp rt' 
.orprende.nle Dma 
C.lli. innanzi ad 
UD folto pubblico 

CORRIDOIO' rEA Dalla Paw~,.. • 
8eJioOni. cWla We.r­
Iitli a Ci •• r., (ii 
vnofaaal 'a il Je.. 
protlo Ciol'_ilttlti 'e<'t n ... t ....... k 
parJ.re di 8è, E il di ."n'ntori, Arnaldo t' raccafoli, 

tra i !Iudori dei formagri e le l'OC. 
doline di crasso dei prosciutti. ha 
spiegato la IccnÌ<'B deUe comm('die 
del ' non loai abbastanza t'OllIpianto 
Giu~l)pe AdUli. P.rlan con l,' 
braccia ro,lsert". Aroaldo FracclI­
fol i. I suoi ptrilKli 8i suw,uivano. 
chiari e preci lli. CQme fossero drl. 
t.di III meno di un. teleacri" cntt' . 
Niente cor"h' i, nHSIID pUlltu e a 
('apo. neppure una ('aocellatur •. 
Tullo liS<'iu e scorrevole. 81MlntU­
Ileo e di «elto: Scnu uoa --pausa. 
~n:r.a u~ pE'nhnlenlo. :rare e ,10-
t la • GI~ppe Acbuu. Ineal'l!li ,. 
josa per 1:1 situon Colombo. A p. 
IlI.wl! e r15ate nell. !'al. carica di 
,ente. 

Chi c't'n~ Alle nove di sera di 
solito. le bottc«h(' suno cbi'use 
l'ure c'era taola A'eote eh~ per m~ 
è A'rabilissima llbliliazione nOli 
1>o1(O:r dare nè un nome nè \III ago 
«ettivo a tènti esimi ra,;ionieri e: 
distinle con.sorli. Soltantu uaa da. 
"la r icooobbi e ossequiai. Era in 
nna delle ultime file deJ. capace 
n"lto~io, porla"a un llodo dì ua· 
s tro al eullo di ciA'DO e una " C"­

leUa sottile e inltannalrit.-e al \'01· 
lo di donna da prt'da. 'Ma ,' in· 
te~n poco e ai u rtoeci dclla 
salumeria e al meccanico I~~iodare 
del commeDlalore:. < Buona .wra, 
C lar. )loutadil~. 

(TEA.TaO Oor:o/'(: c LUCE .... 
C AS ~) •• Perc:bè, mio eccellenti,. 
• hoo , isaor Pe:rlthrr, aou vuoi M. 
perne di leatrof Le as,ieuro che 
per lei, f\lcile dal tiro hohattibile, 
otarebbe stata la 183ra più bella 
della , ua l'ita, Pe:Mi che la hla 
e r., li, colma di lDa,airie:be., e s ue­
culeuti dOUDe, bla quasi tuttfo por­
lavano, sulle poI 'crome chio~, 
cappelli ornali da penne di rara 
selnn·in. su ('ui ella a..,ebbe li­
ralo l'Chioppettate da maestro. 

lo non ho co,ni~ioni sufficie:nli 
~r di5lilll'ucre:, a luce di Itas, 
uo'allodola da una que,lia, I('i lo 
sa . Pe:rcib mai, come (iov«li sera, 
io 110 RDtilo I. sua assenza da 
uoa CO$ì aurea ri'<ef'l'a , Pensi, mio 
ec:ce.llenlLuimu ilieDOr Pctlh~r, eUa 
a nebbe Iruvato 4am cedrooi e 
rotna«hie, struz:.. e pipistrelli. 
(altiani e pit1'iuni selvatici. pas­
~ri e aquile, Ilappa«alli e caua· 
riai, UCCf'1Ji del Paradil'o e. bec­
c. ecill.i, mescolati, alla rinfusa. 
l ulle teste di mollI' ri('('hc damu-
7.e de-Ua mir:1ioft' IOCtelà milanese-, 
r.. sono errlo. Guido Bossi, una 
volla lanto. le- 8uebbe dato il pcor­
ftI("1lIIO di "'parano a . uo dikllo IU 
ç()!ll valio mondo di penDuli. 

Se poi volt". t'ambiar carluca'. 

Giu.oco di n~t~ me lo SOIlO ... isln 
(e: n~!, .wnlito) da ua palchetto 
chc J Impresario dl"U'Exe:elsior (eo­
Il. a,·e.v~ I$sieurato) leneva a mi. 
disposIZione, Il J)alchetto mvecf' 
e~a a di!iposi~one di lutti' gli ami: 
t' I . eo~osc:enh , ex. compagni d'ar­
III(', di .scu~I. , di aUX'flto. di r i­
II'lorante:, di lreDo e l'ia diceodu 
dello slesso impfC"S4rio. Per la 
qual cosa l"bbi. a mia l'era di. 
II I~sizione, soltanto uno ,pirall;l io 
{II Ire centimetri per oUu e conII' 
coa bilatnri le curn :cc:hiene .. 
h!10ne lin,:ue di Federico Petri,·. 
rlo~e, Daoit"k O'Anza, Mino On. 
Irlh, A.lbt'rto Mario Zucca'ri, Gui . 
cio Rosada, r. M, PranZ(I Gior. 
gio Pi8D1onti <ed altri sig~ori . in 
n("ch~.li e molli cappeUi, che non 
ho I onore di conoscere. 

. Al!COlla, Gilberto mio, per ata · 
VlSIQO e per amOte alla bllonu 
educazione (il noslro 'alOlieri di . 
rebbe ana .. d(':ltre~) io Don sono 
IIè potrò mai tue", un delatore. 
Ma, come flue::) dipltlmatie:o ' al 
quale, chiesto il parere si di 
una lteDlildonna . Dotoriameote il. 
molti usata in lIO<: icti.. rispondi" 
"a ('00 monosillabi fischiettali , 
io ti dico: eontinull a c:o,:-lit'r,. 
4 fiori .> ~mpre !)iù penrlsi, dal 
1'.'0 ~~a,rd~no. Pf'rchè i looi amici . 
,parrlinJerl ('.ome te. si danDO al 
(unito e .lla dcoria, 

Ascolta, Gilberto mio, Drl pal. 
chetto c.'erano a ltri !lei alberi ch('. 
ai tuoi. laccvaDO uo coDtr." . 
piloto e lln sincrou ismo t.1i cl" 
non permettermi altro che di Oli' 

!ll"rYare la ,ioioaa faeeia del tUI! 
c pa.parone .. , E cosi io 't'idi lr 
non aseoltai) il tuo allo uniro 
attra't'erso l'espresioDe &1 TOltO 
di tuo padK, Perplesailà e Itio­
('()!liti, tremore e leti~ia, aUl"!lI. 
e: fiert'zza, Iii stampnano chiari 
Ita i !luoi baft'l"ui di «alanluomo 
del 1911 e ,Ii tlCl'hi rli 8Cmprt' 
ea('datore di be.lle IICmbianze. 

Poi, in sala, trovai i) taDdt"1I1 
Bnilat'qua.Venniaui. l'assolo &._ 
nedetti . l'irrequieto Euttenio Gli· 
ra. Achille Camp.nill', Orio Vrf ' 
lI:ani, Fao.ny MareMò, l'insuperll. 
bile Peppino Sumnla, fdieemente 
a('compa!:aalo! e molti altri fior i 
11('1 tuo ([iardillo. 

Cosa diccl"aDor 
Non lo 80. Le mie off"C'Chi" 

alK'OltaTano, ai. (htToIontariamn· 
IC'. s'iotende) m. noo 110 Jradurrl' 
che a monosillabi fi!C.hi~tta li (C1l­
O'\(! quel dililinto diploma tiro). 

Tutti amiçi di prima Jeta , Noli 
r ilt'noti. Tutti lIt"j[uaci dd COIItan ­
liniano ramoMt motto ~ Vn~lilt. 
mOC'i beone, . 

* VlK'i riferite. 

" ""' ... '0 FoU':'- Pllbliliee di "-io 
aera e.k aveva b.oaa me.oria 
~ rra t'OllKrl'lltore ddle _tic.lte: 
abiludiaI, ripreIC a 'ar clIia..MO 
aOB appu. .. Lilla Brl("lI1te 
d iMe di aver l'earanni: c. NOli è 
l'ero! " .. Marari!~ , c E C(ltClli 
della; zia? ~ . 

. Di boUo i __ -unero lipori ia 
IMese della bru. e iNoaa Lilla : 
~ Crrii.ni! I...ucialc: coaunuareI, 
c CrdiDo san lei e f IlO en ... : 
IO!' . • ldjo . COf:nato!!, t: clIe c'eli. 
Ira?'. < Noli\, lo ~ ma c't'aln 
$è' 1I0n lia zitto! ,. 

Si aba Paolo Crusi e CI'Ia 
molta aaioriti di re.de la tesi 
en.'ro i eretiai, A_drea Riuoli 
~i divnte DloltiuilOO, "era Worill 
si .braccia . per dieci, :Wario La.­
tli ride betrardamellie. Nuc:e an 
p.uti~erio. <>.naleuno dal IoItJlo:ae 
~I f1eorda di una battuta piu i.­
naDzi circa le disfunioni della 
I IH5a BriJ"noQC e: le coD!li«lia al· 
eu,!i speciali accot«imeati ... i­
tarl. Altre olMiate d'walti reci­
proci .i sperpao per la plat ..... 
La Lilla .bbaodoaa la JCCQII., toro 
a.a, prer. l' inattivito pubbtieo 
di .Iar 1101100. Are .. !i dell'ordine 
faoDo liel'i careue ai pii IICIIlma· 
"ati, .Ii &lÙmj li plaeaDO, la rap­
praenlazione ripream- e Cio,...i · 
udti ride soddisfatto: nelle qH. 
sta l'olta è riuscito a far S.Cf"P· 

dere •• paDckmooio. 
Si la lardi e .. tnr.l.eale c'~ 

e:hi ci rimette e elIi ci pada,h. 
Flaiano, ascoltato ia 't'loeità, per. 
de .pplansi e voli, a be.netieio ckI 
simpalieone di Loverso. 

'Voci di corridoio. 
t in prepuaz.ione un deciMo 

atto •• ico. Autori: i no't'e del 
Festi .... l ~~to: I critici dr .. -
malici di · M.ilaao. blerpreti: ~Ii 
stes.i autori. ladisc:ruiolu: la co.­
memoraziooe di Rf'Dato Simoai, I. 
Maeficiata d: E_renio Ferdi .... do 
Palmieri. Il rato Terrà. Se _nrri. 

Umberto F.llle ... 
• Lo lJJ(U17ÌeTO IÙl mare con 

Errol PlJIlIl. n tllolo e l'in­
terprete dicono da se 0011 di 
che ~ si tratta. BI può 11ft­
claare che siamo al !mlpo In 
cui ElIaabetta d'inghilterra e' 
FWppo di S_ al _­
giavano fieramente per mare.. n 111m fa Il tifo per l'ln­
ohUterra e Il pubblico, ul>­bldien\e, gll tlen _, SI 

Irova"a anchf' lIIerli e animali da 
mOD la,na (non alludn al cervo. 
a miC'O leltore), lIui quali aucceare 
i wlpi migliori. Ma Ici non c'e-ra 
flI io non 110 ca"armcla da 8010, 
Mi dira l"Omc' IKIUO ricordare !le 
f",-'<e la ~iFnura .Paola. T r(wcs a 
porl'-re un ala .11 rar:lano arro· 
stilo o la .. i~nuriD. Bianca Ci­
millo a for:«ia", IIna coscia di 
taechi oo kss.lo? , 

Sibio Gionninetli è un autorr 
da ta"l"rv«Ii, An:zi è uo d assictJ 
dd pandemoaio teatr.le. Arri«o 
Ikoedetti non è, quindi, esaUIt.· ....... _ ..... 
mrnlc informato al riguardo. 

estaa1a per un eatenlU580 di 
capitano brttannico a caccia 
di galeoni di Sua ~ 
Cattolica; si angustla nel 
vederlo in catene, al remo; 
si 1Ddlan& quando gli piovo­
no addouo scud1!c1ate per­
ch~ non rallenti 1& voga.; dEt:­
pnca Il balbaro apparalo 
motore a tur1a di fonati. 
come se dall'altra pa.rIe, la 
grande ftottA al muoveae c1-
_te " natia. 

CO. fuso e a'-l'jlilo di tania i,no. 
raau, mi suao limi lato a porrert' 
duoti ed ausleri onlll,,1 allc si· 
Itno re Bo.nmni. Leoni, Ped-:r:r:ani: 
R(':da .. 1Ii c al n\ar("b~ Rn'arolt 
sempre io ~lol("(" e bruna roml)8.­
gnie. Quindi ho N'dUII) il 110/110 
ad Albt'rlo Maria Zucc:a.ri, IDi 80-
no complimenta lo con Gianculo 
ViICUff'Ui il quak una aps>e,na 
finito di acri ,' t'r(' un a lto UIllCO 
~ bo lronlo rifu j[io ncUe lIa pienli 
mani della ~i«nura Luisa Mannu 
Plala la qual(' noo porlava .Iclllla 
Iraccia di !i€'lva.1ina . ma inVD' 
«liava. col s uo lumino!'lO sgl~lt.r~o . 
• ~1K"rare in lino ("alda an1l('17:la. 

'nfine Sandru Rulfini. dopo duC' 
o re dj leziooi IlOlb:il'SChc, io riu· 
scito • con,-i nN'tr Andreina Pa­
g nani di 1100 e.sere lDlllta e a 
porlare dal fiudice islruttorC' 
FrB.llro VIIII)i i quale. io veriti, 
sia ptr la ba.rl~lta finta. che pl"r 

.. il ~ia("Chdlonc eolor .. D lanella ' . 
1111 'cut i,;o !It' l,l OlCrilaTa, 

(TEATR.O Jt:XCI:UIIOIl: < F!.sTI'I'AL 
D~CLI AUTORI ITALU,NI ~), - La 
eol'18 non io mia :le Don ho potut,! 
U .'ils tcrl" Iti ballibN'ohi aneDD.h 
du ra nte l'allo Ili Silvio Gio,'a DI­
nclti. l.a ('ol"a nnn io mi. se il 
lIialoJto t!t'Kli .Iberi l'ho Ilovuto 
. s('oltare da dodi,!i mctri d'altena 
(come se fossi su un t'ÌllrC$SOl. la 
c:olpa non è mia se qUf:ilta ,·oUa, 
d('Kli speltalor i, non ho l'otut~ 
" edere chc (' rani lu('idi o Iucidah. 
padelle ~hiaeciate Cl ,nani in cott· 
tinua aKitluionf'. 

La ('Qlpa è M>l!ant.o di Allx-rto 
Rahagliati -:- Canlll!O~e ~solllin 
dci gorgh~~1 afRoliclall - Il qua­
le ba ,'olllto. Ilrlla s tC5!la se.ra. 
eonlrappor~ al feslival diciotto 
creatu.re da lI,init(' acuta, ~a pa. 
ralisl c:a rtlia ~.. da balbozle Im­
proni,.. da .C'1lI~_ ~ulminaDte di 
anll'i08 pcc:hlrls. M IO. - ver .non 
far 101'to _«li imptlt'nl a5!lIllh -
mi .!lOno sdo~iato: ho M'utilo Lo­
V(' r!lO ed ho ,istu il balletto, Ma 
non ho assollo Rabagliati. 

Da quanli .oni lIon. 't'ede't'o una 
platea dall'do~ .Ta nt.l! E, ('~o, 
dal tempo in CUI Dln'o ~ull. ad,o­
rato log,;ione del ManzoDl ., Insie­
me al verehioo hpo RèpaCI, per 
ap plaudirc Kaise'. . ' , 

Bè, la~ci. Ulo stare le maltnconl~ . 
Dicevo, t!,uque. rhc sahalo Il 

Nella tua bibUoteca., caro 
lettore, c'è uno sca:t1oletto 
inerte. Prova a. dare un.'oc· 
chiata, t1edrni. Ecco, là: è 
quell'ang'olino nel quale tu 
.ca,.aventi diltrattamente i 
libri dalle pagine semprwer­
gini, i volumi editi II: pres.so 
l' Autore", aeQui~tati 8111 pia­
ne,.ottoIo di ca,a da un. que­
Tulo pennalolo ambulante, le 
II: Memorie di un piazzi.~ta­
con dedica aU'erimio 1'aato­
nter Pincaeci, in. segno di sti­
ma e devozione, omaggio de~ 
l'A., gli opuscoli propagan­
distici dell' A"ociazione ex_ 
Vittime di M01',icoture Cani 
Idrofobi e Disgrcu:ie Affini, le 
relazioni annuali del Con.ri­
glio d'Amministrazione della 
Società per lo Sfruttamento 
dei Biglietti T,.amviari Usati 
e nmiIi a.mminicoli. 

Ebbene, noi ti p,.oponiamo 
di ut1lizzo1'e intel;igentem.en­
te queU'angolÌ1lQ. La paccot~ 
tiglia editoriale potrei essertI 
utUiuima nello cauetta della 
legna. preuo lo. stufa. Via 
dunque quel dito di polvere 
che ancora è rimasto, ed è 
pronto lo spazio per i Qua­
derni di II: Film -, 

Che cosa .ono i Quaderni 
d! • Film.1 

Ecco, fa conto di porto.rti a 
ca.a una porzione completa 
di cinema o di teatro. Avrai 
modo di as.aporarli cori un 
inteTo spettacolo in casa t~a, 
sprofondato nella tua tolda. 
poltrona. I Quaderni di 
II: Film • • arannO il tuo palco­
,cenico il tuo .chenno. E, a 
fine d'dtto. non l4,.ai co.tret­
to a sollevorli in piedi per 
.entirtt opprimere i mederi-­
mi dalle .carpe degli spetta· 
tori vicini. 

Ti pauerd sotto Qli occhi 
cid che di più intet"E!uante, 
di più vivo. attuale e. artUti: 
eamente valido .si .enve e n 

qUESTE ALTRE TOLTE: 

C5~~C5®~~®~® 
I "QUADERNI DI «~ILM»" 
rappre.enta oggi, .i è .critto 
e raPPTesentato ieri e appa­
rird domani in ItaUa e all'e­
. teTO. GiungeTanno, nel tuo 
angoUno intimo, li voci dei 
più eminenti commediografi 
Jt,.anieri, le uperienze più 
recenti dei nuoVi autori ita­
lurni, le elPTe.rionl più de­
terminanti di un reperlorio 
ormoi clonico, le' immagini 
più atnrincenti dei migliori 
pTodoUi della cinematografia 
mondiale del po,sato e del 
p,.e,en.te. 

I Quaderni dI • Film. 101'­
mer(lftno una conimo, che è 
stata af/id4ta alla tu"a di 
Guido Ro.ada, nella qua~ 
appariranno uno serie di 
film. di commedie e di opue 
lette1'arie che hanno ispirato 
o ponono ispirare cuiatta­
menti cinematografici. 

A que,to punto, fone. ci 
chiedeTai: II: CapiJco le com­
medie le opere letterarie. Ma 
i film? Si tratteTebbe fone di 
.eeneggiatun? H o visto un 
lib,.o di questo genere, una 
volta, sul banco di un li­
braio. L'ho aperto a caso, Ec­
co che cosa vi ho trovato: 
.. Campo l'unghù:rimo; carrel­
lo indiet,.o (c camera. inc01"­
porata) 142 - S'" 22 ecce1e1'a ... 
Peggio dell' esperant~. N",! 
vorrete, per ca'o, giOco"," 

un n,.o del genere1 •. 
RClJricurati, letto,.e. E, sem-

mai, raUegrati. Sulla pagina 
del Quaderni non. aliTai cerlo 
una .cenf?ggi.aturo tecnica. 
Avrai il film tale e quale lo 
puoi vedere al c.inema. Non 
il ria.l:sunto della tf'Oma. non 
un'anatiri utetica dei ,t,ud 
valori, non un profilo dft 
penonaggi: avrai il film vero 
e proprio. Pot,.oi uguire gli 

.FiI ... Il 16 pagine. 
.FU .... 16 IMglne.. 
.FlI •• Il l' ,.agI .... 
.Fllill. Il 16 ~In .. 
.FlI .... l' pagine. 
.RhI. Il t6 pagln .. 
.FU .... ti pagine. 
.RI .. Il 16 pagln .. 
.FlI .... Il 16 pagine. 
.FU •• Il t6 ,.,1"­
.FllM •• 16 p.glee. 
.FlI •• Il 16 pagine. 
.F .... Il 16 paflIM. 

int eT'pr.eti nei loro motmnen­
ti QJcolt4re t loTo dialoghi. 
gW.tare la S"UUge.tivttd di 
certe inquadT4ture: la pa­
gina ri t,.a.slonne1"ei in uno 
t-che'rmo. 

_ Come farete? Col .liste· 
ma dei fumetti, immagino, la 
trovata dei giornalini d'(lv­
vrnture per rogamfr 

No. lettore, niente fumetti. 

• Film • nOTl ti vuoI dare c.fu­
metti ., ma po.sibilmente JUC­

c:ori arro.ti. 
- E alIMa! 
AUora, questo è il nostTo 

.egreto. Come S'piegarlo. cl'al­
tra pOrle~ Ncm i proprio pos­
sibile_ D'altronde un po' di 
curioritcl mm guasta.. PreptJ­
roti , comunque, a .l'J)Clrial'e nel 
camPo dello .pettacoto: ti da­
remo dei clauiCi del cinema 
e ti daremo ftlm non ancora. 
apparri lUi nostri ,che-rm.i. ti 
daremo - putacaso - Ombre 
rosse e un giorno, magari, 
anche Il padrone delle fer­
riere. Nulle, comunque, che 
na prioo di g1'ande tntere.ue. 

La. pubblicozion.e settimo­
naIe dei Quaderni ",end ird­
ziata con lo immiftnlte uscita 
di • Film ~ o sedici pagine. 
Lo disposizione tipografico 
deUe ope1'e pu.eftt4te '01'. 
tale da permette"i d' racco­
glie-rle o,.dinatomente m una 
serie di volumetti per f qua­
li, ogni tanti numni, ti met­
te,.emo regolarmente a dispo­
rizione - a tua. richiesta -
una elegante eopeTUna. 

Pe,. i lettoTi più pigri, i 
Quaderni di c FUm. VeTTan­
no posti in vendita, ma m li­
mit4to numero di e~, dal· 
le edieole. Sani. utile, in tal 
cafO, p1"enotarri in tempo 
presso le mederime, 

Ed ora po.riomo annunci4-

r~, pn f pro.simi ",uneri a 
sedici pa.gine. 14 pubblicazio­
ne di tre delle più mieTe.­
,onti commedie ita'iane in 1m 
atto rappre,entate rttlMlte­
ment~ a Milano in. occa.ricme 
del II: Fertival deuli Autori 
Ittlliani ... Eccole: 
GIOVANNI MOSCA : c OoLLA­

BOllO' . , 
DINO BUZZATI1. : c LA RlVOL­

TA 00N'J'BO J POVERI >. 
GILBDtTO LoVDlSO : c GIUG-

00 DJ N01TE :t • 

• 
In Sanf11'e 6Ul 80$/01'0 toc­

ca al turchl essere antipaUci: 
Al turdl1 dell'altra guerra. 

Allenti del oerv1zIo oegreIo Ulgio amerlcaDo al _ 
(e, manco a dirlo, banDo la 
meglio) con Il controoplonag­
ltk> otlomaDo, agll ordini di 
lIDO ~, caparbio, spletAlo 
e un po tonto. Alla ftne, su­
Itll ammutolltl _I degll 
Stretti, mettono piede, come 
se niente tosse, le truppe al­
leate; e I due protaaon1stl. 
rlntanatl In cantina, al lne­
briano di sacro patrlottlco ,­
more e di profano amor pri­
vato_ Lo scornato ~o rI­
mira. dal Como d'oro, lo 
sbarco, dolendosi. oltre a 
tutto, per la ma!lC'W71JgIone 
della storia, dato che, .. non 
mi fa difetto la memoria, 
l'Impresa del Dardanelli DOn 
andO propriamente lI!cla a 
'1uel modo, 

n A1m ~ puntato su Prltz 
Korner, mass1cc1o attore al­
l'anUca, daUe .... .-onI cal­
cate e 1ns1stentt non prbe 
però di un elememare 't1go ... 
drammatico. Se la sc:eneaIa­
tura non lo cost:r1ngease a far­
sempre brutta 11gura, Il suo 
sarebbe l'unico --",llAI<IPo 
con un certo carattere tra 
fantocd e macc:hlette, in uno 
scenario a.rtefa.tto m.lamen_ 
te coplato da Mademolselle 
Doctevr. che pure non si di­
stln«uev& per schiettezza. 
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• EWGIA Co· 

Il STRETTAMENTrCONFIDENZULE B 
impietosire i sassi delle Dolo- tanti francesi, 
miti: ma del teatro eslsten- America) cosi su due piedi era immersa nel 
zialista in sé. dei suoi scopi ~n saprei che altro liUgge: sonno, allorché 11 trotto di 
e programmi, no, lei com- .urvi. Una cordiale stretta di un cavaUo di /kI.cre risuonò 
prende che non io POtrei di- Diede, 8CC1dentJ volevo dire sul selc1&to della piazza Qu_ 
re, nè lQuesta è la sede. Vada di mano. ~~t.. al centro della citta-
per la parola: ebbene l'esi- GIN E?). _ 1) ed un campanello su-
stenziallsmo. mia dUetta, è 2) bUo dopo SQ.ulllò. DOn ap-
la v1s.lone esasperata e di- pena 11 ttacre 51 arreatava 
s~ata della nostra vita, dinanzi ad una porta ~_ 
I assillante opprimente in- ta col numero 13. - Chi è 
sopprtm1bUe lancinante folle là? - una voce chiese una 
ricerca della verità a Qua- voce che Partiva da uo.à eut-
lunque costo. nasca. Quel che g~ ~~,~_.~ finn estr&dot_ 
deve nascere, caschi 11 mon- tor ~R.o;èin casa. se vi 
do, avvenga che può. Fino a niace? _ una _ dcci b.'~ 
tanto che sussista la benchè ~ ,- ... -
mlnlma traccia dl speranza, rls!>ose, tutto allatto concl-
fino aJ. momento che non sia tata. e tale da denunzlare la 
lrr1med1ab1lmente crollato 0- massima premura. - Ch! lo 
gn1 sogno, svanita omi lllu- VUOle.~? - la cuma 
slone, distrutta 01Ull fede, eb- rimandO daUa 1Inestra &Ua 
bene l'eslstenziallsmo è là. st.rada. in tono acre e dJ-
implacabile come il Destino, ~adeVOle. - Mia J;!lOR:lle. se 
a dirci: va, f:rua'a.. col1'1sci, piace: sono il notajo 
martella, dM addOS8O. ster- Boyer: mia ~lJe è gro.ssa 
mina senza p1età

ù 
battimi, da nove mesi. essa ora è in 

svenaml ti bevi ~e treno di mettere alla luce 
mio. c&i~. U rm·o c a- un piCCOlo Boyer ... D dottore _ .. - non POtrebbe egli accorrere 
vere ma salva n Trovator. tutto di seguito, se vi piace? 
Ah non si faccia illusione, - Si ud.l la finestra rtnch1u-
nemmeno il Trovatore 51 sal- dersI con mala grazia., poi 
va, in quanto 11 trovatore tutto ritornò tranquillo nel-
trova, ma l'esistenzialismo lllea ptazzetta. solo agitata dal 
cerca e non trova QUASi mal, ve stormire delle piante di 
poveraccio, e chi ne va di tigli giganti che circondano 
mezzo siamo noi, in deftni- 11 bel monumento al Mare-
Uva. sc1allo Oud.1not, illustre il-
• UBALDO BoILlN[ (S. AN- lilla di Bar-Ie-Duc 11 BaJar-
UREA). - ti concorso è Chiuso, do dell'Am1a.ta. di Pranèla 11 

figU010 mio, aspetta che cui nome è tanto, legÌ.to 
« Film» ne Dandisca un al- Qall.a gloria di Austerlitz. 
tro. e sapral tutto. non du- uando 11 dottore d1scese 
bttEtre. tutto 1m.bacucca.to nel .00 
• R. FAZIO (CANlCATTI). - antico piplstreUo e strinse la 
Ne Lo .bagUo di euere vivo mano che . Idi tendeva il no': 
la mogUe ama U marlto, si ~\u questi diede ordine al 

~~~eturtat:O~all~ro:~ vallo .ira! ~erz:J ~-
za dell'altro. Ma POtrebbe es- ~~, al'~co~ ~ 
sere tutto il contrario, chi ne Le-Due raccog11eva nelle sue 
capisce niente delle donne, mani, presso II letto di M&-
~o ~ S~A=prC~ n:n1selr::. dame Boyer, un tutto P1c-
conflda mal cauto 11 corI Pur colo bonbOn: color cioccolatta 
mal non sentesi felice appie- cb1ara., tutto occh.1 e riccioli 
no, chi su Quel seno non 11- bruni, venuto ad alUetare 
ba amor! col suo sorriso e le Ille gra-
• ADoLFO A~'TfNl (14om;- zie rapitricI. 1& casa deU'o-

) nesto funzionario. - Oggi 
NA . - Ab per carità. giunto Quattro novembre deU'anno 
a Quel bivio che mi dice. non millenovecentodod1c1. dlnan-
tltubi un minuto e prenda la • GIULIO CENTI ( MJLA..~O). z:1 a me notajo CM1mf:ro 
via a destra. 1& via indicata - Sincerità per Sincerità? Eb- Boyer. è comparso ... _ co-
col cartello: Ra,tioner1a e bene vi consiglio di non in- minciò a dire solenne 11 pa-
Commercio a cinquecento sistere ne) coltivare l'idea Dà str1nge:ndo fra le braccia 
passi. L'altra. la vIa a sini- che possiate un Riorno dj- il frutto delle sue fatiche e 
stra, è una sinistra via, mio ventare S(Hl'gettist& cinema- di quelle di M-"--- Boy 
caro, non si faccia allettare tograflco. Vi sarei grato se -...-.&Ulo ero 
dalla scritta luminosa.: Per rinunziaste anche al Droget- ~: :~P~ ~ 
Cinema, Km. 10.000. Vuoi to di chiedermi j motivi del fra le mani di una buona zia 
mettere? Ed entrare «peUa mio dislnteressato consla-llo, che aveva premurosamente 
schiera degli amanti deU'Ar- sarei costretto a confessar- • FEa,."\AA"OO COSTA (LIVOK- presenz:lato alla accucciata 
te?~. Non glie lo consigllo veli. e mai confessione 58- NO) Secondo U n--"tico e » Ed ecco signore l I 
davvero : meglio farsi una rebbe più penosa per me, ve mio·-avviso, la DIù t.mPo~- deie · traduzione del' v:n~: 
buona mogliettina della cara l'assicuro. E lasciamoci cosi te e più ricordevole forma- duesimo capitolo della mia 
COmputisteria. di Quella. per- senza rancore.. . z:1one drammatica del nostro Hutoire IÙ. Charles IÙ 
la dJ ragazza che è la SlgnO- • OZIMANPIAS lFlllE:xZE). - tempo (ma quale. POi. il suo France, (Par1s. BaUona EdI-
rina COntabilltà, che met... uh1edete al custode del 'l'ea- o il mio?) fu la TaU1-Gra- teurs) Drect.aamente 11 caoI-
tersi in tUa, fare la coda.. tro Comunale, se siete & Fi- matica--Calabresi. diretta da tolo dedicato a Charles 
snasunare dietro a quella se- renze: non avendo Qui fra le Virg1l1o Talli. C'erano. al suo Bover. 
gnorina che è l'Arte, col pro- mani l'indirizzo fiorentino di fianco ed ai suoi ord1n1. oltre e GUIDO Rt:N( (ROMA). _ La. 
D8filto di farsene un'aman- Becb1, (attualmente in Sud ad Irma Gramatica e ad 0- Vanità, siRDor RenI, è Quella 
te, fiRUfiamocL Ma dove ba che ct. rovina : a. noi cl ha 
J~ t"'!d.&? rovlnatt 1& vanità, ecco tut-
• p~ DA VrGODARZERE (Vr · to. E quello che lei mi rac-

NZA). - L..a dlrezlone di .. conta dello scrlttore che 
ilm» mi passa la sua let- tanto ci sarebbe caro se la 

ed lo sono ben lieto di "vanità non superasse In lui 
are al lettori di Questo oJm1 altra dote e proprietà. 

~ rnale che la sua comme- Dr~ tutto Quanto lei mi narra di 
a Al de 'Pro IÙ tuto ha ot- e CITTADfNO ECct."TERA (VE lui, non fa che agJrtuna-ere 

;
uto un brlllantlssimo suc- RONA) . - Certo che è stata un ftlo di tristezza alla tra.-

&SO al Teatro ctvtco di ~ 8Dorovata, come no? APDro- ma della nostra iD!eUcltà. 
. bio, nella interpretazione vatlssima, senza esclusione mi creda. Insomma, il caro 
dèUa compagnia Zanon. E di ~ '- di colDI. all'ultimo sawrue. uomo, tutte le volte che aJ 
trascrivere su Questi neutrali .. \ ecco DerCbè lei vede che otto esibLsce alla nostra ammIra.-
c61onn1n1: « GH autori nostri 2iornl dODO l draconiani zlone, cl aopare sempre co-
non scrivono, e allora S,i orovved1ment! sanciti nella me un gallo il quale creda 
mette a scrivere cbl non e Il l~ sulla stampa POrnoRra- che il sole si sia levato a 
mai stato autore. come .nel 'l'J fica.. la stampa oomocrrafica solo scopo di ascoltare lui & 
caso mio. E vedremo 10 se- ~~ si fa il consueto baffetto sul· cantare. Peccato. 

gulto". NobUl parole: e Qua c~IJ;7"~~IlI/ .. ~Z~~ la l~e e. in 11.1OSW di uno • FRANK BoLLA (MI LANO). la mano. o due quindicinali SOnDl'e1I- urazie a nome dI c ,.'am. If, 
• HISTORICUS (RoMA). !!il. saltano fuori Quattro. ot- ed io c'entro come U cavolo 
No, ha perfettamente ragio- to settimanali oorncw:rafic1. a merenda, un cavolo cotto 
ne, ed è esatto: 11 COlonnello e l'eSJ)OSizione nelle ed1cole all'acqua, senza la m1n.1m.a 
Qhabert. il balzacchiano co- Il rtnrende con tnaRmore osten- traccia di olto burro ed altri 
Jonnello napoleonico Don ap- ~"IJ) D.,. "'e~ t.az1one. bellamente svUuDDa- conforti, vietati a cavoti del-
l'are adesso per la prima ' ..... t "'. d/"'. t t/ "I,,~ ta ingrandita con nuove la mia oochezza. E prego 
volta sullo schermo: vi f~ ., • ,," mostre oersonaU. srrandt co- s·imm8.4tlni. 
Idà portato. ~ meno dì ro"... b"o.D".Q. Il. 5Ce. ventricoll in lIbertà.. se- • A...'fflA MAGNl ( SALUZZO). 
trent'anni fa, da Lucio d'Am- 8,.Co_ 'E', Q ·'e C "",.. Di al vento. deretan1 aU'aria - 188 Miranda è milanese: 11 
bra. In un film italiano che ~·Ot~1 "o,,., O,., e tutto Que1 che si vuole. Ab primo suo ft.Im non fu la Si-

. s'intitolò precisamente cosi , 1.J.1': • CJt ah ah JasciatP.c1 ridere: se gnora di httti, come ftne-
l! ne fu interprete principale I)" b "'0(,1. e"'E: sei sudo. ridi. disse Mar- ralmente si crede: fu Tene-
nientemeno che il RTande Le O.,. l.Ia" ~l'oE'4 • ziale, vecchio antenato di un bre che è del 1933 : da Quel-

• BarIO', chiamato da Lucio O C'a /)" (// oE' noto Prefetto del passato re- le tenebre nacque la luce. U 
d'Allibra a Roma, apposita- 01-- ao. "".L m,..... domo che nel 19l4. l'edito-
mente. n Le Barg-y che da -"0 litfli ........ • MARINO M. (BA1TlPAGLlA). re R1zzo11 esclamò: Flat hu:! 

f sa~va "'-. . _"ce - Bene. e vi svelero U nome Com In! ttl ~ rl Quon rance5e non ...... -"(/' di ""eU'attore con una ~_IA_ e a A~unse per P -nemmeno una parola ttali.... fltJ..._. oo.;.&.a ma cosa una Fiat, poI non 
na (per fortuna il film era .. ... -pC: radetta. ts nto per saPSliare essendoci ancora una Lux. 
muto) in tutto 11 tempo che ..... 0. .. la vostra abilità en1am1stica. ArriVarono una Novella. una 
fu a Roma. non fece che rt- . -..or" tip.lJa auale mi date notizia. T1rren1a.. una Astra.. in1lne 
petere, a proposito ed a. s1'ro- " ..... "l~ Sommando mezza deea. mez- una Paramount e tutto il 
PQslto, queste sole parole: ~~l ... ~4 c: zo slY't. e Quindi mezza casa resto. Questo in poche suc-
« Le colonnel Chabert!., con oer tlnlre. "-vrat come totale cinte oarole. per rutabUire 
~~ rispondeva a tutte le mes8f\ in fila. le giornaliere la venti dei fatti. s1aDorlna 

de di attori, attr1cl. lITP nt...,..,...,I1Q Magnt, tutto il resto è men-
*'>icl, IIIIlici ed IIIIliche dl • BAIl&UU) (VE' .... ,,) . « ... - """" .. Ma non ~ al mondo 
D'Ambra venuti ad osse- Era da poco trascorsa la cosi perfetto buglaroo che 
dulare Il grande ospite. (Ve- mezzanotte di un triste Ult-".,.... dire una perfetta 
di Ombre del mio tempo di mw novembre di trentacln- menzogna. mal 
VlvlanI, nel primi numerl dl nue anni la: la cl~tadlna di l'looomlooto 
« FUm » di Q.uesto anno) . Bar-Le-Due. capolUORQ del 

Mani di bimlJi. .• 
Le- p;~ol .. -..ai d.-i ba.mhi-i ridn~d .... . 
." .. a&ioni pul;c:~ .. i ..... ,..1.110 ... 11. 
_I.polle: ri&id.. JC..1.d"mI.-G~~ io Il. 
_:1..40 lIì pre..,·ll.(i ..... ~ Il. rilDe4.iu Idu· 
I" pl'r I" .... i ... &("1 .. .,.1.1" .. .Iolonati. 
t:uo i. un 1""1'.,..10 '1Iord.l" po-r la "u 
ddk: mllll. _ 1.1 __ al.. i.dij~llf;RÙi. 

I .. 1."la .11. aI.dr .. ., ..... 1 bilnlHt a .. 1 •• It 
.11 .......... "10. LI! ~r.., priau ,I i "orin"';' 
friuo".I,. MD peI. di K.I .. I .. rm,,·G .. I"" 
IMUr ... ai dopo .,· .. ,1" 1 .... lr. hor._ 
."'C'iupl~ ~ Cind.;. I. 1' .. 11(" io ."'0'" alt 
po ...... ida. AI ","iao "',,""MI .. 1f'9' ·r­
noi,. .,b.. le- mic:fWWQpid ... · ..cr.,polat.n 
ebr 'Pf'- po.-ooo .,. .... r .. lIul<l dolor. 
le. ai "'''0 rbi lllO" .. rbo- '''-pc-U .. r ...... 
........ AI,. nl"'-D.da _Lid. ~ li .... ì • ., .. 
n'" .. u , · .. lIat .... 

KALODE~ 
Il. PKt: PAR \TO Sf'a:;.. , 
l--:U1CO PER U ct!tl\ 
UEU..E ~I \..~I \ D \St: DI 
CUCER IS" E lllEI. t:' :s-O~ ' · ... CE 

LAVAN D A 

ARYS 
PARIS 

In lu!!e le l.r maC:le 

"'HCU;O'.IIA 
Tu ~lI'';O M ilANO 

FtAlICO WIIIIII: _. ~. _. _ "'AlA N. )2\. • SAm · 1 ..... li> - • ~ ""'"" per lo _ lo loIo • or_.: Soe. A. & G. MIIOO. Ila U. _ ~ __ l . ...... 



Al Lirico, in attesa del 
sensazicnale esordio della 
Wanda - per 11 quale, 
stando ai «si dice .. , blso-­
gneri mobDitare uno 
squadrone di carabinieri 
a cavallo - ha fatto una 
capaUna Raba.uatl. (Ve­
ramente. sarebbe U caso 
d.1 dire che ha fatto una 
c pa.nclatlna _, ma sLccome 
anche in fatto dI c capa it 
U buon Raba non dUetta. 
lasciamo pure la capa­
tina). 

Lo spettacolo s'intitola 
Senza tttow. Una origina­
lità, ma soprattutto una 
comodità. N OD ri fanno 
sforzi. n cervello bisogna 
pur farlO! riposare. di tan_ 
to In tanto. D'aJtn parte 
vorrei che sapeste quanto 
grande sia.. de volte, la 
pena d1 chi deve vergare 
Wl titolo estroso e invo­
gliante. Pe!' cui .1 pensa e 
si ripensa, poi cl decide a 
scrivere Senza titolo. (0p­
pure, tlpPunto come faccio 
io .tavolta, si lascia spa­
zio bianco, ~ poi se la 
vede quell'anima pia di 
Doletti). 

* 

sia mU5ic~e. C'è un po' 
dI tutto: canto, danza, 
sceoette. Qualcosa di ot­
timo, qualcosa. di buono, 
~arecchia roba cosI c~i. 
Di veramente brutto c'è 
poco. E qui conviene met­
tersi d'accordo. Se «. Ra­
ba.. (e per lui l'impresa­
rio) ha creduto di !aFe un 
gran.da spettacolo, .uno 
spettacolo dl classe. si 
metta l'anima in pace: 
non ci sIamo. Se invece 
- e qui çredo d'essere nel 
giusto - ha avuto llin_ 
tenzione di presentare uno 
spettacolo non privo di 
garbo e di vivacltA, per 
incastonarvi il suo nume­
ro di canz.oni, allora cl 
siamo in pieno. ~ que­
stione di punti di vista. 

llonatamente. solo quan­
do ha cantato le- vecchie 
C8ll%0ru. Le vecchie can­
zoni alla vecchia maniera. 
già. 

* 

* Ma ho l'lmpn!SSione che 
«. Haba:t stia imboccando 
una falsa strada.. Mi spie­
go. n fascino di RabagUati 
ba sempre risieduto, oltre 
che nel timbro gradevo­
lissimo della voce. nella 
melodicità del suo canto: 
specialmente trattandosi 
di canzoni sentimentali. 
Adesso. invece, c Raba :t si 
diletta (e non ci dUetta) 
in variazioni: un tir.a e 
molla di modulazioni do­
ve la melodia non va ad­
dilittura a farsi benedire. 
mà si contorce e geme. 
Certi bI'BDi di Je aub .eli' 
ce .oir bo fatto fatica a 
riconoscerlL 

Edmea Lari ha una vo­
ce romana. Non so se 
rendo l'idea. l romani., 
quando cantano. hanno 
una maniera particolare 
di · impostare la voce. Ci 
trovi sempre un po' di 
c luàatece puÀ ». Ma 
modula bene e si fa sen­
tire fino in fondo. Il che 
è degno di rispetto. E di 
simpatia. 

En pc"",,,': è anche ab­
bastanza carina. 

* Il Trio Holt: che gam-
bel Tre ragaue che fan­
no perno sull'aggressività 
del loro fisico. Fanno una 
c&gn8f\8 d'inferno, sono 
simpatiche: sia che bal­
Uno, sia che cantino. 

Se avessero 8010 un piz­
zico di classel 

Però Questo Raba.uatl è 
davvero un attore che 
c riempie la sceoa ». 

* Marisa Vemati ingrassa.. 
Ha messo su certi cosciot­
ti che lèvati... Bionda e 
dolce (e morbida anche, 
probabilmente, ma questo 
non ho la ventura di sa­
perlo) cmne una palla di 
buno. O come un bignè, 
se la fKCenda deUa palla 
di burro non vi garba. 

Quella del ' titolo, c0-
munque, è sempre stata 
la bestia nera degli auto­
ri di riviste. Pani quan­
do lo spettacolo .s'avvale 
di un fllo conduttOre. Ma 
quando, - cune questo, 
appunto - sI tratta solo 
di una serle di c n~ » 
e di scen.ette, ognuna del­
le qua1118 a H . a che dia­
volo attaccarsi.. 

* V'bo gil detto che non 
c'è c filo ». (Fra tante 
chiacchiere. qualcosa di 
positivo è pur venuta sot­
to I vostri o«hI). S ...... 
tito10 è infattt una fanta-

Ora, di stol'Platon ce ne 
SODO tanti: Ci resti alme. 
no c Raba ... Canti alla 
vecchia maniera. Del re­
sto, non so se egli se ne 
sia aecorto. anche U pub­
bUco gl! ha detto di si, en­
tusiasticamente e incondl-

Si agita, fa stellare gli 
occhi assasslnl Parla con 
le gambe, con gU ocd:ù, 
coi fianchi, con le mani; e 
dice sempre la .stessa ca­
sa: c Guardatemi, non s0-
no un amore? ». 

Sorl. 
lIIarlo OuiIlbore 

GILBERTO LOVEB80: 

FIORI DEL MIO GA..!""". 
Il c Lombardo a, patrocinando al teatro C " Excelslor . Il 

.. Festival deall autori italiani .. ha dato un grOSlO d!Spia­
cere. c Ma a cbi? a; .i chieden\ l'ignaro lettore. n dispia­
cere il c Lombardo.. emulo 0081 di Michel Diner. 1Q. ha 
datò proprio a tutti gU altri .autori i ta11anL A tutti quelli. 
voglio dire che avendo scritto e avuto rappJ;leSentato com­
medie ~i e tragedie hanno tutte le ragioni di rite­
nersi autori itaUaot e che, vedendosi esclusi dal c Festival a. 

hanno detto: c Ohibòl a. • 
c Del resto _ diceva G1ancarlo Vigorelli - gli autori 

italiani si Iàm.entano che il pubblico va ver6Q gli stra­
nierL Ma la colpa è proprio degli autori italiani che, con 
commedie non convincenti, hanno deviato U pu.bblico. Dun­
que noI, pattuglia di punta, cl prestiamo,. anche per loro. 
a rlallacciare I rapporti col publlco a. b 

• 
c Ed è appunto quello che noi temJ.amo·. dicoDO .eU altri. 

• 
Insomma: una bella grana. Tanto per i nove che .i but­

tano nel mare del teatro all'improvviso. Quanto per gli 
altri che. rimasti sul molo, mormorano. 

• 
E intanto, sorridente, canterellante Diana TOlTieri parte 

con Dina Sassoll. Mario FUu, Adolfo Geri. Scandurra, Car­
Ioni, e Jacobbi, regllta, per l'America. Anche qui : molti 
restano wl molo a salutare con fazzoletto verde d'invidia. 
Man anche CO!l fanoletto bianco d'auguri. 

• 
Oh, vediamo vediamo: Valentino Bomplani. Bene: di amo 

nota a Valentlno Bompiani. 11 quale mi ba scritto mollo 
&eCCato per un modesto ,arbato ftorellino che g11 dedknl 
quand'ero glard1niere. Ecco. Ho constatato che i veri cap­
pelUsti SODO ali scrittori e, in modo particolare, l eomm~­
djograft. Come ebbi l'onore di rUerhv.i., tempo fa, \I.D com­
mediografo, pure, si era seccato. Ma non mi meravi,gUai : 
sapendo che usa lutto 11 suo spirito per brUlanti. comme­
die e spassosi articoli, trovai logico che nOll gli rimanessc 
spirito sutricienle per !prendere col medesimo U mio .fot­
timento. (Che era assai più pungente. che non quello Il 
Bomplani). Ma Bclmpiani? Lui certo non conauma apirlto 
nè per commedie e tanto meno per articoli.. E. allora! 

• 
Beh. AnzI, bahl 

• 
Ma che belli, ma che belli i manHesti per il prestito 

nazionale. Che bello U cartellone con la cazzuola bianco­
rossa-verde. E l'atro con l'Italia seria seria ammantata a 
peplo d'una bandiera; e sopra sta scritto: c L'Itala ai am­
manta coi colori della virtù •. La virtù bianca? La virtù 
rossa! La virtù verde' lBisogner. fare un' inchiesta per sa­
pere di che colore è la virtù. Ma può darsi. come d.lase 
il Novello, che. malgrado 1 manifesti, il prestito abbia 
egualmente successo. 

• 
Adesso vorrei aapere chi è che corregge i comunicati 

. che G['I86SI, drammatico dell' Avanti!. passa. Nel comunicato 
del « Festival », mancava il nome di Mosca. Accuratamente 
cancellato. Ora non è ammissibUe che sia stato Grassi e 
allora chi é stato? rer coerenza - secondo loro - poliUcn. 
si è arrivati a di~ in quel comun.1.eato che c in tre spet­
tacoli verranno date opere di tre autori per volta ». Poi ,i 
contano gli autori segnalati e ci .1 accorge che SODO otto. 
Secondo l'AvcnW, dunque otto, diviso tre fa tre. ~ un bel 
sistema. Questi soclal.istl vogliono sovvertire anche la ma­
tematica. Tutto per non mettere D nome di Mosca. come 
autore. Forse C' M.osca. è. dopo il patto, un nome «tabù it. 

• 
Il cign.or PeruCia. dopo essere stato al c Circolo deDAr· 

lecctr..no », indignato per la cattiva educazione dei soci che 
fecero continuamente chiasso durante U concerto di Anna 
Brown, ba eletto che. suebbe stato meglio metteH sugli 
inviti : c L'abito da: .era non è obbligatorio: ma è obbliga­
toria la buona educanone ». 

Gi.; questione che i soci dell' A'rlecchino - non tutti, 
certo - un abUo da sera possono sempre acquistarlo. ma 
la buoo.a educazione se non l'avevano prima della guerra, 
non se la son certo fatta adesso. come i soldi. 

• 
So beuiaa1mo che troverete tutt'altro che divertente que­

sta rubrica. Ma il fatto è molto 6eMplice: io non volevo 
più farla e ho cercato di tagliare la corda. Non mi è stato 
possibile e allora la faccio in modo tale che ad un certo 
momento U direttore mi dirà : c No, basta! it. Ecco tutto. 
6cusatemL Volevo 8njre in bellezza; sogni di gioventù. In­
vece finirò per lisi. 

• 
Si presenta al palcoscenico Leo Longanesi. Bisognerà ml­

sur&rlo; non so se è Più piccolo lui o Nlno Berrinl. 

• 
Novi. del teatro c Nuovo» mi ha promesso \I!D c fiore _. 

Un fiore a sfottimento contro dI me. Ci conto, Novl Porca 
miseria voCUo ben provare anch'lo, no! 

• 
Mi h"a detto cbe sarà molto feroce. Tanto meglio. Dal. 

• 
Remic10 Paone ha annunciato per dicenibre 1 concerti 

del «Teatro Nuovo ». Meno male, potrò ancora aentire un 
concerto di Malipiero Junlor. Ne sento proprio il bbogno. 

• 
Vanda Osirl n'on ha ancora , S<':elto il c comico it. Perché 

non prende Umberto Calosso? 

• 
E tutto. oh ai. adesso 151, con molta molta malignità. Ciao. 

Gilberto Leve .... 

s .... ",,..14, III ... 4.1111 ., .... 
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